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MIRANDOLESE

Due milioni per abbellire la città
Il Consiglio comunale di Mirandola ha approvato una variazione al bilancio

Le risorse serviranno per una serie di lavori pubblici e per interventi straordinari di manutenzione

In arrivo a Mirandola 1.900.000 
euro destinati prevalentemente a lavori 
pubblici e interventi straordinari di 
manutenzione in tutto il territorio 

A ottobre 2018 parte il censimento 
permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Per la prima volta l’Istat 
rileva, con una cadenza annuale e non 
più decennale, le principali caratteristiche 
della popolazione dimorante sul territorio 
e le sue condizioni sociali ed economiche 
a livello nazionale, regionale e locale. Il 
nuovo censimento non coinvolge tutte le 
famiglie che dimorano abitualmente sul 
territorio italiano, ma solo un campione.

A pag. 9

CARROZZERIA

Accordo 
alla Barbi

Un’importante novità per la Car-
rozzeria Barbi di Mirandola è emersa 
nel corso di un incontro che si è svolto 
nella mattinata di giovedì 9 agosto in 
municipio a Mirandola, alla presenza 
del sindaco Maino Benatti, dei pro-
prietari fratelli Alberto e Carlo Barbi 
e di rappresentanti di Fiom-Cgil, della 
Rsu aziendale e dell’Assessorato alle 
Attività produttive della Regione 
Emilia-Romagna. 

Al termine dell’incontro (il sesto 
che si è svolto in municipio sulla vicen-
da) le parti hanno sottoscritto un ver-
bale congiunto, nel quale si riconosce 
che se l’azienda non riuscirà a garantire 
continuità produttiva e occupazionale, 
ai lavoratori saranno comunque saldate 
le mensilità spettanti, per i mesi di 
giugno e luglio scorsi. 

Da parte loro i rappresentanti 
sindacali hanno dato la disponibilità 
dei 15 lavoratori a smobilitare il 
presidio davanti alla Carrozzeria 
e a riprendere il lavoro in attesa 
delle decisioni dell’azienda, che si è 
impegnata a continuare la ricerca di 
un’eventuale soluzione imprenditoriale 
che possa dare continuità produttiva e 
occupazionale.

I n  c a s o  d i  p r o c e d u r a  d i 
licenziamento collettivo, i sindacati 
hanno dato disponibilità a un accordo 
di non opposizione al licenziamento 
stesso incentivato. 

Metti una sera a Medolla
con l'abbigliamento ... a pois

SABATO 8 SETTEMBRE

Si svolgerà a Medolla sabato 
8 settembre l’ormai tradizionale 
appuntamento con la “Notte a pois”. 
Musica, spettacoli, animazione e, alle 

comunale. A deliberare l’importante 
investimento è stato l’ultimo Consiglio 
comunale. 

A pag. 3

«Ottant'anni fa le leggi razziali
ennesima follia di Mussolini»

SETTEMBRE 1938-2018

A pag. 25 pubblichiamo 
l’intervento che il presidente del 
Consiglio comunale di Mirandola, 
Andrea Venturini (foto) ha 
effettuato lo scorso 30 luglio in 
apertura di Consiglio, ricordando 
l’80esimo anniversario delle leggi 
razziali in Italia, «l’ultima follia 
di Mussolini e del fascismo, che 

rincorse Hitler e il nazismo sul 
crinale dell’odio razziale, della 
segregazione e dello sterminio 
dei diversi fossero ebrei, zingari, 
omosessuali». Ricordare le leggi 
razziali vuole dire non dimenticare 
che ci furono italiani che persero 
per legge la loro dignità e i loro 
diritti.

POPOLAZIONE E ABITAZIONI

A ottobre parte
il censimento

Quella 
appena co-
minciata è 
una stagio-
ne molto 
importante 
per la Sta-
dium. La 
società centra lo straordinario traguardo 
dei 30 campionati consecutivi in serie B 
(nella foto il capitano Giacomo Ghelfi).  

Speciale alle pagg. 26-28

MIRANDOLA

Stadium, le foto
di 30 anni di B

23.30, estrazione della lotteria che mette 
in palio una Vespa con i biglietti in vendita 
nei negozi cittadini.

A pag. 21

Un suggestivo tramonto su 
Mirandola di qualche giorno fa
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

DUE CANI SPRINGER
RUBATI A CIVIDALE

Potrebbe essere stato un furto su com-
missione quello che ignoti hanno messo 
a segno lo scorso 3 agosto, portando via 
di notte dal cortile di un’abitazione di 
Cividale una coppia di cani da caccia di 
razza Springer (nella foto). Billy e Zampa, 
questi i nomi dei due cuccioli, hanno tre 
mesi e sono maschi. Erano all’interno di 
un recinto: anche per questo si propende 
a un furto e non a un allontanamento 
volontario. Chiunque abbia notizie al 
riguardo è invitato a fare una segnalazione 
alla polizia municipale dell’Area Nord.

20ENNE GIRAVA DI NOTTE 
IMPUGNANDO UNA FALCE

Nella notte tra il 9 e il 10 agosto se ne 
andava in giro per Mirandola impugnando 
una falce. I carabinieri della città dei Pico 
lo hanno bloccato e denunciato. A. L., ma-
rocchino 20enne del posto, non ha voluto 
spiegare ai militari che lo hanno fermato 
perché vagava nottetempo con una falce.

IN CARCERE PER REATI 
COMMESSI IN VENETO

I carabinieri di Mirandola hanno 
eseguito un ordine di carcerazione nei 
confronti di un italiano di 56 anni residen-
te in città perché deve scontare una pena 
residua di cinque anni per reati (guida in 
stato di ebbrezza e resistenza a pubblico 
ufficiale) commessi nelle province del 
Veneto tra il 2004 e il 2005. 

DUE GIOVANI DENUNCIATI 
PER FURTO A MEDOLLA

Due giovani di origine moldava 
sono stati denunciati per furto a Medolla. 
I carabinieri della Compagnia di Carpi 
ritengono che i due, nati nel 1996 e 1998, 
siano i responsabili del furto delle banco-
note dalla colonnina self service nel distri-
butore di carburante sulla via Provinciale, 
perpetrato lo scorso 28 maggio.

Viaggiava su un'auto rubata: 
denunciato per ricettazione

POLIZIA

Lo scorso 3 agosto, 
gli agenti del commissa-
riato di Mirandola, diretto 
dalla dottoressa Daniela 
Braida (foto), hanno de-
nunciato un italiano di 64 
anni per ricettazione. Alle 
23, durante il servizio di 
controllo del territorio, i 
poliziotti hanno incrociato 
e notato, al punto tale da 
compiere un’inversione 
di marcia per sottoporla a 
controllo, una Fiat Punto 
con a bordo tre individui sospetti, da 
accertamenti risultati tutti essere pluripre-
giudicati per reati contro il patrimonio e 

in materia di stupefacenti. 
L’autovettura era stata 
rubata lo scorso 2 agosto, 
infatti il blocco di accen-
sione era forzato. Uno 
dei passeggeri, anch’esso 
italiano, 48enne, è sta-
to segnalato alla locale 
Prefettura per detenzione 
di sostanze stupefacenti 
poiché trovato in possesso 
di 0,5 grammi di eroina e 
0,1 grammi di cocaina. 

Nei giorni scorsi, poi, 
sempre i poliziotti mirandolesi hanno 
denunciato un cittadino moldavo per 
guida in stato di ebrezza alcolica e 

«Un Governo incapace
di rispondere ai terremotati»

Nel Consiglio comunale, 
del 30 luglio, a Mirandola, le 
opposizioni M5S, Lega Nord e 
Forza Italia, lasciano l'aula del 
Consiglio comunale al momento 
del voto sull'ordine del giorno 
proposto dal Partito Democratico 
riguardo la mancata riconferma da 
parte del nuovo Governo delle misure a 
favore dei nostri territori del cratere, colpiti 
dal terremoto del 2012.  

È incredibile come ci si nasconda 
dietro un dito per l'incapacità reale di 
dare una risposta alle nostre comunità 
ancora in parte ferite e cioè dare continuità 
ai provvedimenti già adottati in questi 
anni difficili della ricostruzione, che 
devono essere prorogati senza se e senza 
ma: esenzione Imu immobili inagibili; 
sospensione dei mutui privati su immobili 
inagibili; posticipazione dei mutui Cdp 
degli enti locali; esclusione dai vincoli di 
finanza pubblica delle spese finanziate con 
assicurazioni/donazioni; rimborso Imu 
inagibili; zone franche urbane; proroga dei 
contratti di lavoro a tempo determinato; 
risorse mancanti per il completamento 
della ricostruzione delle opere pubbliche. 

DOTTI/PD

Niente da fare Signori, se il M5S 
per bocca del consigliere Tinchelli 
ha detto che il nostro ordine del 
giorno fa «sorridere» perché 
abbiamo chiesto di inserire il 
rinnovo di quei provvedimenti già 
a partire dal recente “Decreto per 
l'emergenza (terremoto) Centro-

Italia”, non da meno la Lega Nord, prima 
ha chiesto di ritirare il nostro documento 
e poi di condividerne uno: comunque 
il nuovo Governo interverrà entro fine 
anno, ci assicurano... mentre lasciano 
l'aula per non partecipare neppure alla 
votazione. L'ennesima occasione persa per 
dimostrare senso delle istituzioni e amore 
per il proprio territorio. Con amarezza 
constatiamo che nessuno dei neoeletti 
parlamentari di Lega e M5S, eletti nella 
nostra provincia, ha risposto alle richieste 
di confronto dei nostri sindaci. Del resto 
è proprio vero che i nuovi ministri che 
siedono al Governo, a Roma, sono rimasti 
a Roma e i parlamentari eletti nel nostro 
territorio sono andati a Roma a vedere 
cosa fanno quelli a Roma. 

Enrico Dotti 
capogruppo Partito Democratico

Cavezzo punta sulla legalità
e ricorda le vittime di mafia

“Cavezzo per la cultura della le-
galità” è il titolo dell'iniziativa che si 
svolgerà sabato 1 e domenica 2 settem-
bre presso il palazzetto dello sport, via 
Rosati 46, a Cavezzo. Avranno luogo 
incontri con personalità importanti 

COMUNE

nell'ambito della lotta alla criminalità 
organizzata e alcuni luoghi del territorio 
comunale saranno intitolati alle vittime 
di mafia. Il progetto è realizzato dal Co-
mune in collaborazione con il Gruppo 
Scout Agesci Cavezzo 1.

«Consulenze e progettazioni
da 300 mila euro per il Castello»

Dopo aver impegnato cir-
ca 300mila euro in incarichi 
di progettazioni, il Castello 
Pico è ancora al palo. Serve 
un nuovo progettista. Dubbi su 
alcuni affidamenti diretti, gli 
organi preposti verifichino la 
correttezza. Dal primo incarico 
affidato il 27 febbraio 2013 
sono passati ben cinque anni, ma il via 
libera al progetto definitivo non è ancora 
arrivato. Nel frattempo sono stati conferiti 
altri sette incarichi a professionisti (scelti 
direttamente dall’Amministrazione) e 
spesi complessivamente circa 300mila 
euro comprensivi di Iva e oneri, ma anche 
a luglio 2017 la Struttura Commissariale 
ha espresso “parere negativo”. Bologna è 
stata troppo pignola? Sta di fatto che dopo 
diversi tavoli di lavoro si è deciso, pochi 
giorni fa, di liquidare consensualmente 
un progettista e di conferire un nuovo 
contratto da ulteriori 24mila euro per 
terminare il lavoro, sperando, ovviamente 
che sia sufficiente per incassare il via 
libera dal commissario alla Ricostruzio-
ne. È evidente che questo intervento, 
come molti altri su edifici storici, sia di 
particolare complessità, ma è altrettanto 
vero che sono diverse le opere partite o 
in corso di accantieramento. Perché il 
Castello dei Pico è rimasto al palo? Tutti 
gli incarichi sono affidamenti diretti e in 
un caso al medesimo professionista sono 
stati conferiti due lavori uno da 39.950 
euro e uno da 23.700. 

Premesso che la soglia per 
l’affidamento diretto è 40mila euro, stona 
particolarmente il fatto che il Comune sia 
stato sotto al limite di soli 50 euro. Inoltre 
la normativa prevede che non si possano 
frazionare gli incarichi e in questo caso ve 

LUGLI/FORZA ITALIA

ne sono due a 15 mesi di distanza. 
È pur vero che potrebbero 
essere sopraggiunte difficoltà 
progettuali non ben analizzate, 
ma il progettista aveva firmato 
un contratto con il Comune di 
Mirandola in cui si impegnava 
“ad introdurre negli elaborati 
tutte le modifiche che gli Enti 

preposti al rilascio di autorizzazioni 
e/o nullaosta vorranno introdurre per 
l’accettazione degli stessi, senza alcun 
compenso supplementare”. 

Agli atti del Servizio Lavori Pubblici 
risulta una nota del medesimo professio-
nista che dice di voler rinunciare al primo 
incarico o, in alternativa, ha bisogno di 
altri 53mila euro per realizzare tutte le 
modifiche chieste dalla Sovrintendenza. 
Dopo qualche mese, e senza richiamare 
altra corrispondenza, il Comune assegna 
il secondo incarico da 37.000 euro lordi. 

Purtroppo non è tutto. Forza Italia 
Mirandola ha presentato una lunga 
richiesta di chiarimenti agli uffici per i 
profili fiscali, previdenziali e contrattuali. 
Nel caso segnalerò i fatti all’Anac e alla 
Corte dei Conti. Concludo invitando a 
spendere meno soldi per gli incarichi e le 
consulenze, cercando di ridarci il Castello 
al più presto, attingendo a tecnici locali e 
non di altre realtà perché abbiamo ottimi 
tecnici nel capoluogo di Mirandola e 
anche nelle abbandonate frazioni. Voglio 
infine ringraziare i tanti volontari delle 
frazioni per le bellissime sagre che hanno 
organizzato personalmente, senza dare 
in appalto i lavori come nel capoluogo 
dove per fare gli eventi è stato dato tutto 
in appalto. 

Marian Lugli
capogruppo Forza Italia 

«Sbagliato parlare di aumenti:
la tariffa rifiuti è solo più equa»

Aimag, a fronte delle notizie uscite 
in questi giorni sui social e su altri mezzi 
di comunicazione circa gli aumenti della 
tariffa rifiuti a Mirandola, tiene a fornire 
le informazioni e i dati corretti. In merito 
alle tariffe è semplicistico confrontare gli 
importi dello scorso anno con quelli attuali 
parlando di un generico aumento per tutti: 
con la tariffa puntuale, entrata in vigore dal 
1° gennaio 2018, è cambiato il metodo 
di calcolo, non più basato sulle superfici 
degli immobili, ma sul criterio, più equo, 
della produzione di rifiuti. A Mirandola le 
utenze domestiche (famiglie) del servizio 
rifiuti sono circa 9.800. 

Se si confrontano gli importi della Tari 
dello scorso anno con la tariffa puntuale 
calcolata su base annua (cioè tenendo in 
considerazione gli stessi importi per due 
semestri) saranno oltre 5.700 le famiglie 
che risparmiano e 4.100 le famiglie 
che avranno un aumento. L’aumento 
complessivo delle famiglie che pagano 
di più sarà complessivamente di 250.000 
euro, mentre il risparmio complessivo 
per le famiglie che risparmiano sarà 
di 422.000 euro, quindi il risparmio 
complessivo è di oltre 170.000 euro. 
Ricordiamo anche che nella fattura 
a gennaio/febbraio 2019, relativa al 

LA REPLICA DI AIMAG

secondo semestre di competenza (giugno-
dicembre 2018) alle famiglie che avranno 
effettuato nell’arco dell’anno un numero 
di vuotamenti non superiori ai minimi 
previsti e per le quali il totale della 
tariffa risulti maggiore di almeno 30 
euro rispetto alla Tari pagata nel 2017, 
verrà restituito il 50 per cento della quota 
eccedente i 30 euro. Ricordiamo inoltre 
che la quota variabile della fattura si 
calcola sul numero dei vuotamenti del 
contenitore grigio, non alla pesatura del 
contenitore che, in fattura, sono esposti in 
maniera trasparente con le relative date di 
conferimento quindi è possibile verificare, 
per ciascuno, la propria posizione. 

Invitiamo per avere informazioni 
corrette e risolvere dubbi rispetto alla 
lettura delle bollette a rivolgersi al numero 
verde Aimag (800 018405), con chiamata 
gratuita. 

Teniamo infine a ricordare che le 
tariffe di Aimag sono fra le più basse della 
regione Emilia-Romagna pur avendo 
attivato un servizio di raccolta domiciliare 
e a fronte di risultati eccezionali nella 
raccolta differenziata, con una percentuale 
che a Mirandola arriva all’85 per cento, 
creando un valore ambientale che pochi 
territori possono vantare.

falsità materiale. All'uomo è stata anche 
comminata la sanzione amministrativa 
della guida senza patente mentre il veicolo 
è stato sottoposto a fermo amministrativo. 
Durante l’attività di controllo del territorio, 
gli agenti della volante hanno sottoposto 
a verifiche un’autovettura in transito nei 
pressi di via Favorita. Subito insospettiti 
dalle condizioni psico-fisiche del 
conducente, con il supporto degli colleghi 
del distaccamento di polizia stradale di 
Mirandola, lo hanno sottoposto all’esame 

dell’alcool test che ha evidenziato un 
tasso alcolemico pari a 1,33 grammi/litro.  
Gli agenti, nonostante la buona fattura 
del documento di guida esibito, avendo 
delle perplessità sulla patente,  hanno 
effettuato approfondite verifiche mediante 
l’utilizzo della banca dati internazionale, 
riscontrandone la falsità. Il numero di 
patente era infatti attribuito a una donna 
di nazionalità rumena.

Controlli a tappeto 
contro i reati predatori

Particolarmente 
in tensa  è  s ta ta 
l’attività di contrasto 
al crimine svolta 
dalla polizia nei 
mesi estivi. Controlli 
capillari, finalizzati 
in particolar modo 
alla prevenzione e 
alla repressione dei 
reati predatori, hanno 
interessato Modena e tutta la provincia. 
È stata intensificata la vigilanza da 
parte delle pattuglie sul territorio sia per 
salvaguardare i beni dei modenesi fuori 
città per le vacanze sia per garantire 
maggiore sicurezza a tutti coloro che hanno 
scelto Modena e la sua provincia come 
mete turistiche. Uguale impegno è stato 
garantito dai commissariati di Mirandola, 
Sassuolo e Carpi sul territorio di propria 
competenza. Dalla metà del mese di 
luglio fino ai primi giorni di agosto, con 
l’ausilio del reparto prevenzione crimine 
di Reggio Emilia, sono stati predisposti 
ben otto servizi straordinari, con una 
media di due a settimana, finalizzati alla 
prevenzione e al contrasto dello spaccio di 
sostanze stupefacenti, dell’immigrazione 
clandestina e dei reati predatori in genere. 

POLIZIA

Questi  controlli 
hanno interessato le 
cosiddette zone “a 
rischio” di Modena e 
sono stati estesi a tutta 
la provincia anche 
alla Bassa modenese. 
Fondamentale poi 
il contributo della 
polizia stradale, nel 
periodo di esodo 

estivo, per garantire le migliori condizioni 
di sicurezza e fluidità della circolazione 
sulle grandi arterie autostradali e della 
Polfer per prevenire furti e raggiri nei 
luoghi più affollati e permettere agli 
utenti del servizio ferroviario di viaggiare 
in sicurezza e tranquillità.  Dal 16 luglio 
al 9 agosto, sono state identificate 
complessivamente 5.000 persone, tra 
queste più del 25 per cento di nazionalità 
straniera, controllati oltre 2.600 veicoli 
ed effettuati 137 posti di controllo.  15 
sono state le persone tratte in arresto, di 
cui tre per il reato di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanza stupefacente e 
sette per reati predatori e 119 coloro che 
sono stati denunciati, di cui 19 per reati 
contro il patrimonio e quattro in materia 
di stupefacenti.
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Le ruspe hanno steso l'Excelsior
A breve è previsto l'avvio dei lavori anche per il condominio PascoliRICOSTRUZIONE

Il condominio più alto di Mirandola è stato quasi completamente sbriciolato

Alla data del 5 luglio 2018 
ammontavano a oltre 424 milioni di euro i 
contributi Mude concessi a Mirandola per 
la ricostruzione delle abitazioni private. 
Complessivamente sono state 1.042 le 
ordinanze emesse, pari al 91,6 per cento 
delle domande accettate (1.138). Nel solo 
centro storico i contributi concessi sono 
stati pari a oltre 133 milioni di euro per 
248 ordinanze emesse, ovvero il 90,8 per 
cento delle 273 domande accettate. Tra i 
Mude più “pesanti” si segnalano quelli 
del condominio Pascoli, al civico 18 della 
via omonima. L’edificio sarà abbattuto 
e ricostruito grazie a un finanziamento 
di oltre tre milioni e 445 mila euro. I 
lavori partiranno a breve. Altri tre Mude 
“di peso” riguardano tre storici palazzi 
del centro: palazzo Festanti, in via Pico, 
84, che ha ottenuto una “cambiale” di 
oltre due milioni e 921 mila euro, il 
palazzo della Ragione di via Volturno, 
6 (con affaccio su piazza Costituente), 
che è probabilmente l’edificio privato 

mirandolese più antico, che ha avuto un 
finanziamento di oltre un milione e 455 
mila euro, e palazzo Silingardi in via 
Fulvia, 27 (Mude da più di un milione 
e 599 mila euro). Sono nel frattempo 
ormai ultimati i lavori di abbattimento 
del condominio Excelsior (oltre otto 
milioni e 350 mila euro di “Mude”). Il 
condominio di sette piani, edificato negli 
anni Sessanta, verrà ricostruito fedelmente 
per quanto riguarda i parametri urbanistici 
e le “volumetrie” (superficie coperta di 
745 metri quadrati circa e 26 metri di 
altezza), mentre migliorerà notevolmente 
l’aspetto strutturale (strutture in acciaio) 
e il funzionamento termico-acustico. 
Il condominio, che in origine era già 
comunque “signorile”, sarà migliorato 
anche dal punto di vista architettonico, 
con l’uso del mattone senza interruzioni, 
“mitigazione” visiva dell’altezza, 
con accentuazione dell’orizzontalità 
e semplificazione compositiva e 
volumetrica.

A sinistra, il "blocco" di edifici con l'Excelsior (prima della demolizione), in basso e il condominio Pascoli, in alto, col tetto 
grigio; a destra, un rendering dell'Excelsior; sotto, un momento dell'abbattimento

Variazione della maggioranza 
per abbellire Mirandola

DALLA PRIMA

Nell’ultimo Consiglio comunale di 
Mirandola la maggioranza ha approvato 
una variazione al bilancio di previsione 
dell’anno 2018, con la quale sono 
finanziati impegni e lavori che la Giunta 
comunale ha discusso con i cittadini 
nelle settimane e nei mesi scorsi. 

L e  r i s o r s e  d e r i v a n o  d a l 
trasferimento, da parte dello Stato, del 
contributo compensativo riconosciuto 
per l’esenzione Imu sugli immobili 
inagibili, confermato anche per 
l’anno 2018. Le priorità individuate 
dall’Amministrazione comunale sono: 
la realizzazione del piano del traffico, 
per aumentare la sicurezza e la “mobilità 
dolce”; il piano delle ciclabili; interventi 
di riqualificazione in centro storico; 
il piano delle manutenzioni su strade, 
aree verdi e strutture della città; il piano 
della sicurezza. Nel dettaglio, 350.000 
euro serviranno a estendere la pubblica 
illuminazione (da San Martino Spino, 
a Gavello, Quarantoli, Mortizzuolo, 
Mirandola centro urbano); 231.000 euro 
per integrare i lavori del Centro nuoto; 
365.000 euro per la manutenzione 
straordinaria delle piste ciclabili di San 
Martino Spino, Gavello, Tramuschio, 
Quarantoli e Mirandola; 120.000 euro 
per la manutenzione ordinaria delle 
piste ciclabili; 155.000 euro per la 
manutenzione straordinaria di alcune vie 
del centro storico che hanno completato 
la fase di “ricostruzione” e in cui è 
necessario migliorare la fruizione e 

la qualità urbana (marciapiedi, strisce 
pedonali, parcheggi, segnaletica 
or izzontale  e  ver t icale ,  arredi 
urbani…); 100.000 euro per lavori 
di adeguamento del Centro sociale 
polivalente di San Martino Spino 
alla normativa antincendio; 50.000 
euro per un contributo da erogare ai 
commercianti del centro storico quale 
misura per alleviare il disagio durante i 
cantieri dei lavori pubblici; 15.000 euro 
invece si sommano ai 40.000 euro già 
stanziati e relativi al secondo bando 
sicurezza per le abitazioni private, 
consentendo così di dare risposta a 
tutte le richieste pervenute. «Questi 
importanti impegni – ha dichiarato 
l’assessore a Bilancio e Tributi Milena 
Gavioli – sono stati approvati soltanto 
dalla maggioranza; la minoranza 
“compatta” (Forza Italia, Lega Nord 
e Movimento 5 Stelle) ha votato 
contro. Per i consiglieri di minoranza, 
evidentemente, la manutenzione delle 
strade e delle ciclabili in tutto il territorio 
comunale, comprese le frazioni, gli 
interventi straordinari sulle strutture 
del Comune e la risposta, attraverso 
misure straordinarie, a sollecitazioni 
dei cittadini o categorie come per 
i bandi sicurezza o il contributo ai 
commercianti, non sono importanti. 
Questi interventi verranno realizzati 
grazie al voto favorevole dei consiglieri 
Pd e de I Mirandolesi: questi sono i fatti 
che contano».

Rendering dell'ingresso dell'Excelsior
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Un’infestazione di dieci volte supe-
riore rispetto a quella dello scorso anno 
quanto al numero di zanzare comuni in 
circolazione e presentatasi in netto anti-
cipo, a causa delle particolari condizioni 
climatiche di questa estate 2018. Se negli 
ultimi anni si è posta particolare atten-
zione alla zanzara tigre, contro la quale 
l’Ausl continua a raccomandare misure 
cautelative e trattamenti ad hoc, non si 
può dimenticare che la nostra zanzara 
comune (culex pipiens), oltre a essere par-
ticolarmente fastidiosa, può essere porta-
trice di infezioni, come quelle causate dal 
virus di West Nile. Il contatto col virus 
solitamente si limita a un'infezione che 
decorre senza disturbi e l'unica traccia che 
rimane è la presenza di anticorpi specifici 
contro il virus. In alcuni casi si sviluppa 
la malattia denominata West Nile Disease 
con sintomi evidenti che possono ricorda-
re una sindrome influenzale e che durano 
pochi giorni. Tuttavia, sia pure raramente 
e soprattutto in persone debilitate, si può 
arrivare a gravi forme neurologiche che 
richiedono il ricovero in ospedale. Fino 
a ora in Emilia - Romagna sono stati sei 
i decessi causati dalla West Nile. La dia-
gnosi di queste forme avviene grazie alla 
stretta collaborazione dei reparti ospeda-
lieri dell’Ausl con il laboratorio regionale 
di riferimento (Sant’Orsola-Bologna). «Il 
rischio è moderato – precisa Giovanni 
Casaletti, direttore del servizio di Igiene 
pubblica dell’Ausl di Modena – ma per 
salvaguardare la salute della cittadinanza 
e ridurre il più possibile la probabilità di 
contrarre l'infezione, le misure di preven-
zione attualmente più efficaci sono quelle 
legate alle precauzioni individuali».

Altri interventi contro le zanzare
Azioni contro gli esemplari adulti in occasione di manifestazioniSALUTE

I trattamenti larvicidi proseguiranno fino a settembre, ma serve l'aiuto di tutti

Continuano i trattamenti larvicidi 
nelle caditoie stradali e nelle aree 
pubbliche dei nove Comuni dell’Unione 
tramite il servizio affidato in appalto alla 
ditta Cooplar, con i trattamenti anti-larvali 
che proseguiranno fino a settembre. 
L’efficacia dei trattamenti è assicurata 
da controlli di qualità tramite la verifica 
diretta dell’effettiva assenza delle larve 
di zanzara nei tombini.

La sorveglianza entomologica del 
Piano regionale di lotta alle zanzare 
già nel mese di giugno ha evidenziato 
la circolazione del virus della West 
Nile in alcune province dell’Emilia-
Romagna, pertanto i Comuni emiliani, 
tra questi i nove dell’Area Nord, 
hanno iniziato a effettuare interventi 
straordinari con adulticidi solo in 
occasione di manifestazioni in aree verdi 
che radunano molte persone in orario 
serale. Altri potenziali pericoli per la 
salute provengono dalla diffusione della 
zanzara tigre e sono malattie di origine 
tropicale: Dengue, Zika e Chikungunya. 
I Comuni dell’Area Nord a tal proposito 
hanno predisposto un servizio sempre 
attivo per fare fronte ai casi di persone 
colpite da questi virus tropicali. In caso 
sospetto di una delle malattie trasmesse 
dalla zanzara tigre si attivano subito 
gli interventi larvicidi e adulticidi nelle 
aree pubbliche, se il caso sospetto viene 

confermato, gli interventi adulticidi 
proseguono per altri due giorni sia su 
aree pubbliche che nei cortili privati e 
presso ogni abitazione verrà affisso un 
volantino con l’elenco dei suggerimenti 
di prevenzione da attuare.

Purtroppo non esistono vaccini per 
queste malattie e la prevenzione consiste 
nel ridurre l’esposizione alle punture 
di zanzare, quindi evitare il deposito 
di acqua stagnante (sottovasi, secchi), 
falciare l’erba, tenere in ordine il cortile, 
eliminare tutti i contenitori, disinfestare 
periodicamente (ogni 3/4 settimane) 
i tombini, i pozzetti o le cisterne con 
i prodotti anti-larvali acquistabili nei 
negozi specializzati. L’Unione dei 
Comuni tratta soltanto i tombini presenti 
nelle aree pubbliche (che rappresentano 
circa il 40 per cento dei tombini totali), 
mentre è compito della popolazione 
utilizzare le pastiglie per trattare le 
raccolte d’acqua di piccole dimensioni 
e i tombini di proprietà. Soltanto con 
la collaborazione di tutti si possono 
raggiungere risultati soddisfacenti per 
la buona salute dell’intera comunità 
dell’Area Nord.

Per informazioni:  telefono 
0535/29787-29724.

Il servizio Politiche Ambientali 
dell’Unione Comuni Modenesi 

Area Nord

Consigli pratici per proteggersi 
dalla puntura dell'insetto

LOTTA ALLA ZANZARA

Installare zanzariere nelle 
stanze in cui si soggiorna; 
utilizzare insetticidi adatti 
all’ambiente domestico; 
quando possibile, preferire 
vestiti che non lascino scoperte 
parti del corpo (camicie con 
maniche lunghe, pantaloni 
lunghi) e di colore chiaro 
(i colori scuri attraggono le 
zanzare); utilizzare repellenti 
sulle parti del corpo che 
rimangono scoperte, tenendo 
presente che il sudore ne riduce l'effetto; 
evitare invece profumi, creme e 
dopobarba (attraggono gli insetti); donne 
gravide e minori devono consultare 
il proprio medico o farmacista prima 

di utilizzare questi prodotti, 
mentre particolare attenzione 
va posta ai bambini di età 
inferiore ai tre mesi, per i 
quali l’utilizzo dei repellenti 
è sconsigliato. I repellenti di 
sintesi (tipo Deet) in forma di 
crema o spray sono efficaci 
contro la zanzara tigre, ma 
devono essere utilizzati con 
cautela. Tutti i consigli su 
come i cittadini possono 
contrastare la diffusione 

de l la  zanzara  t ig re  su  www.
zanzaratigreonline.it; a disposizione 
anche un video realizzato dall’Ausl di 
Modena (https://www.youtube.com/
watch?v=2lHHGKa32HM).

IN UN ANNO

«Infestazione
decuplicata»

Trattamenti larvicidi  
in un Comune 

dell'Unione Area Nord

Chikungunya e West Nile:
le differenze dei virus dell'estate

LE MALATTIE

Il virus Chikungunya è una malattia di 
origine virale trasmessa dalla zanzara tigre 
e che può essere trasmessa dalla persona 
infetta ad altre zanzare: per questo, in 
presenza anche di solo sospetto, vengono 
previsti interventi straordinari che hanno 
lo scopo di bonificare l'area circostante 
il domicilio e la sede di lavoro da tutti i 
vettori potenzialmente infetti ed evitare 
il possibile sviluppo di focolai locali di 

trasmissione del virus. Dopo un periodo di 
incubazione di 3-12 giorni, si manifestano 
sintomi simili a quelli dell’influenza, 
con febbre alta, brividi, cefalea, nausea, 
vomito e soprattutto importanti dolori 
articolari. In alcuni casi, si può sviluppare 
anche eruzione cutanea pruriginosa. Il 
tutto si risolve spontaneamente, in genere 
in pochi giorni, anche se i dolori articolari 
possono persistere anche per molti mesi. 

Quattro casi di Febbre del Nilo
«Ma non è emergenza»

AREA NORD

Nessuna emergenza West Nile 
nell’Area Nord, solo attenzione e una 
forte raccomandazione, ancora una volta, 
alla prevenzione. È questo il messaggio 
dell’Ausl di Modena in merito ai recenti 
casi di pazienti colpiti dal virus trasmesso 
dalle zanzare comuni. Allo scorso 7 
agosto erano quattro i casi di forma 
neuroinvasiva di West Nile Disease 
segnalati al Servizio di Igiene Pubblica 
dell’Ausl, di cui due riguardavano 
cittadini residenti a Mirandola e Cavezzo. 
«Non c’è una specifica correlazione 
tra malattia e territorio – fanno sapere 
dall’Ausl – ma si può ipotizzare che 

l’Area Nord, particolarmente ricca di 
zone umide, costituisca terreno fertile 
per il proliferare delle zanzare comuni». 
Questo, associato alle alte temperature 
intervallate da acquazzoni, ha causato 
l’aumento della presenza di zanzare, 
dieci volte superiore all’anno scorso. 
Rispetto al numero dei casi con forme 
neuroinvasive segnalati, a ogni modo, 
l’Ausl informa che non si tratta di una 
particolarità, essendo in linea con quelli 
riscontrati negli anni scorsi: nel 2017 
erano stati tre, così come nel 2016, mentre 
nel 2015 ne furono segnalati otto, contro 
i due del 2014.

In giallo, il virus 
West Nile al 
microscopio

Le complicanze 
più gravi sono rare 
e possono essere di 
natura emorragica 
(anche se non così 
gravi come nella 
Dengue) entro 3-5 
giorni, o neurologica, 
s o p r a t t u t t o  n e i 
bambini.

La West Nile 
D i s e a s e  è  u n a 

malattia infettiva diffusa in molte regioni 
di  Africa, Medio Oriente, India, Indonesia 
e, con minori intensità, è presente anche 
in alcune zone dell'Europa meridionale. 
In Italia è trasmessa soprattutto dalla 
zanzara comune, anche se è possibile che 
l'infezione avvenga dopo la puntura della 
zanzara tigre. Da alcuni anni la Regione 
Emilia-Romagna ha attivato un sistema di 
sorveglianza sulla circolazione nei nostri 
territori del virus responsabile della West 
Nile Disease per verificare la presenza di 
questo agente patogeno nelle zanzare e 
negli uccelli (dove il virus si moltiplica), 
nei cavalli e nell'uomo (che possono 
venire infettati occasionalmente a seguito 
di punture).
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«I nostri ponti sono in salute»
Molti interventi sono stati effettuati dopo sisma, alluvione e pieneAREA NORD

La Provincia di Modena fa il punto sui manufatti che gestisce
In questi ultimi anni la Provincia di 

Modena ha effettuato diversi interventi 
di manutenzione, messa in sicurezza 
e ripristino dei ponti sulle strade pro-
vinciali. I lavori si sono concentrati 
soprattutto sui ponti danneggiati da si-
sma, alluvione e piene dei fiumi con un 
investimento che ammonta a circa sei 
milioni, messi a disposizione nell'am-
bito delle risorse per la ricostruzione; 
gran parte delle quali  hanno riguardato 
la ricostruzione del ponte di Bomporto 
con un costo di oltre quattro milioni, poi 
tutti i ponti danneggiati. I ponti ripristi-
nati e ammodernati sono quelli storici 
di Concordia (realizzato dalla Provincia 
nel 1884), il ponte Pioppa a Novi di 
Modena, il cavalcaferrovia della linea 
Bologna-Verona a San Felice, un via-
dotto della tangenziale a Finale Emilia, 
il ponte Palata Reno a Finale Emilia, 
il ponte ferroviario di Mortizzuolo a 
Mirandola, il sottopasso ferroviario 
Bologna-Verona a Quarantoli, sempre 
a Mirandola, il ponte Collegrana lungo 
la provinciale 413 a Novi di Modena e 
il ponte del canale diversivo Burana a 
Canaletto di Finale Emilia. Per quanto 
riguarda l'alluvione del 2014 la Provin-
cia ha effettuato interventi di messa in 
sicurezza sui ponti del cavo Fiumicello 
tra Bomporto e Camposanto, sul Cavo 
Vallicella a Camposanto, a San Felice 
lungo la provinciale 568; sul ponte del 
cavo Dogaro a Camposanto e sul ponte 
del Fosso San Pietro a Bomporto. La 
Provincia, inoltre, ha realizzato sempre 
in questi ultimi anni i lavori a Sassuolo 
di ricostruzione della briglia idraulica 
a protezione delle fondazioni del via-
dotto del ponte della Pedemontana con 
una spesa di cinque milioni di euro, 
il consolidamento del ponte Motta a 
Cavezzo, il nuovo ponte sul Dragone 
a Palagano, inaugurato nel 2017 e di 

recente i lavori di manutenzione del 
ponte sul Panaro a Camposanto. La 
Provincia di Modena ha in carico 183 
manufatti classificabili come ponti (vale 
a dire con luce libera non inferiore a sei 
metri), situati lungo la rete di oltre mille 
chilometri di strade provinciali. Il ponte 
più vecchio della Provincia di Modena è il 
ponte sul Tiepido a Castelnuovo Rangone 
a servizio della sp 17; risale al 1865 ed è 
stato ristrutturato nel 2003, il più recente è 
quello sul Panaro a Bomporto, inaugurato 
nel 2017. Per questi manufatti, spiega 
Luca Rossi, dirigente del servizio Lavori 
speciali e manutenzione opere pubbliche 
della Provincia, «in generale occorre ga-
rantire la costante manutenzione dei giunti 
di dilatazione e dei sistemi di appoggio, la 
verifica del naturale degrado dei materiali 

«Caldo intenso
e duraturo»

METEO 

A conferma del caldo insistente 
che ha caratterizzato le giornate di fine 
luglio e inizio agosto, è giunta pun-
tuale l’analisi condotta dagli esperti 
dell’Osservatorio Geofisico del Dief 
- Dipartimento di Ingegneria “Enzo 
Ferrari” dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia (Unimore) dove da 188 
anni con la stazione storica posta in 
centro a Modena, sul torrione orien-
tale del Palazzo Ducale, si raccolgono 
meticolosamente i dai relativi ai prin-
cipali indici meteorologici. «L’estate 
2018 – attacca subito il meteorologo 
Luca Lombroso di Unimore – pur 
senza gli eccessi della scorsa stagione, 
conferma una volta di più che stiamo 
vivendo una “nuova normalità”, in 
cui il caldo non solo è più intenso, 
ma anche più duraturo del passato». 
Il dato che spicca all’occhio spulcian-
do fra le statistiche meteoclimatiche 
dell’Osservatorio è la sequenza inin-
terrotta di “giorni caldi”, ovvero con 
temperatura massima di almeno 30°C. 
Per la stagione in corso sono finora 
stati complessivamente 23 i “giorni 
caldi” consecutivi, più precisamente 
dal 22 luglio al 13 agosto. «In tutte 
queste giornate – commenta Luca 
Lombroso – il termometro ha raggiun-
to o superato, appunto, i 30°C». Solo 
in due, storiche, estati le sequenze 
calde sono state più lunghe: nel 2003 
con 24 giorni caldi ininterrotti dal 1° 
al 24 agosto e nel 1983, con 25 giorni 
caldi dal 9 luglio al 2 agosto.

BREVI

TERMINATI I LAVORI 
A CAMPOSANTO

A Camposanto sono terminati 
con un mese di anticipo, rispetto 
al cronoprogramma, i lavori di 
consolidamento del ponte sul fiume 
Panaro, lungo la strada provinciale 568 
di Crevalcore.  Dallo scorso 10 agosto è 
stato eliminato il senso unico sul ponte 
e la circolazione è tornata regolare. 
L'intervento ha riguardato, in particolare, 
il risanamento delle travi del manufatto. 

Tenendo conto dell'intervento, 
realizzato sempre dalla Provincia di 
Modena nel marzo scorso, sul sottopasso 
della strada provinciale 2 Panaria Bassa, 
lungo la provinciale 568 a Camposanto, 
l'investimento complessivo per la 
manutenzione dei due ponti è stato di 
100 mila euro.

SI CIRCOLA 
A PONTE MOTTA

A Cavezzo sono terminati, lo scorso 
14 agosto, i lavori della Provincia di 
Modena di manutenzione e ricostruzione 
di parte del parapetto sul ponte Motta, 
danneggiato da un incidente stradale, 
lungo la strada provinciale 468 tra Carpi 
e Cavezzo. Con la conclusione dei lavori, 
la circolazione è tornata regolare su due 
corsie.

RIPRISTINATA STRADA 
AL DOGARO LEVANTE

Tra Ravarino e Camposanto, lungo 
la strada provinciale 568 sono terminati, 
lo scorso 6 agosto, i lavori di ripristino 
della sede stradale, in un tratto vicino 
alla frazione di Stuffione. Nel tratto in 
questione nei mesi scorsi si era verificato 
uno smottamento della scarpata sul 
canale Dogaro Levante, con parziale 
coinvolgimento della sede stradale. 
Con la conclusione dell'intervento della 
Provincia di Modena, costato 45 mila 
euro, è stato eliminato il senso unico 
alternato e la circolazione è ritornata 
regolare.

Un Tir da 233 tonnellate
è passato sul ponte di Finale

PROVINCIA

Un trasporto eccezionale di una 
turbina del peso di 233 tonnellate è 
transitato senza problemi nella notte tra 
lunedì 20 e martedì 21 agosto sulle stra-
de provinciali 468 e 8 tra Finale Emilia 
e Mirandola. Prima, durante e dopo 
il passaggio i tecnici della Provincia 
hanno effettuato tutte le verifiche di tipo 
statico con appositi controlli strumentali 
in particolare sui ponti e manufatti at-
traversati e seguito il trasporto per tutta 
la durata del transito nel territorio mo-
denese. Il mezzo pesante, proveniente 
da Ferrara e diretto a Porto Marghera, 
ha attraversato a una velocità massima 
di cinque chilometri orari, il ponte del 
Panaro lungo la tangenziale di Finale 

Emilia, il ponte sul canale Diversivo 
Burana vicino la frazione di Canaletto, 
lungo la provinciale 468 nel Comune 
di Finale e il ponte della provinciale 
8 sulla ferrovia Modena-Mantova, nei 
pressi della frazione di Mortizzuolo 
di Mirandola per uscire dal territorio 
provinciale lungo la statale 12. Su 
questi ponti, che durante il passaggio 
sono rimasti temporaneamente chiusi 
al traffico, la Provincia negli anni scorsi 
aveva effettuato interventi di ripristino 
e consolidamento a seguito dei danni 
subiti dal sisma. 

Si è trattato del primo trasporto di 
questa entità, autorizzato e controllato 
dalla Provincia nel 2018. 

fino a una corretta efficienza dei sistemi di 
smaltimento delle acque reflue». L'attività 
di vigilanza sulla rete stradale della Pro-
vincia di Modena, viene effettuata oltre 
che dai tecnici dell'Area Lavori Pubblici, 
anche dagli operatori viabilità sparsi su 
tutto il territorio provinciale. «Un altro 
aspetto rilevante sulla sicurezza dei ponti 
– aggiunge Rossi – riguarda la gestione 
dei trasporti di peso eccezionale. In questi 
ultimi anni la Provincia, in accordo con la 
Regione, ha effettuato una verifica e una 
revisione delle portate ammissibili su tutti 
i ponti della provincia e attivato un sistema 
di controllo del rispetto delle prescrizioni 
di transito dei trasporti eccezionali su 
strade e ponti provinciali che vengono 
imposte al momento del rilascio delle 
autorizzazioni».
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Aumentano i morti sulle strade
Rispetto a un anno fa è calato il numero dei sinistri e dei feritiMODENA

Tra le cause principali degli incidenti la velocità e l'uso di apparecchi elettronici
Si è riunito in Prefettura lo scorso 

27 luglio, presieduto dal prefetto Maria 
Patrizia Paba, l'Osservatorio sulla 
sicurezza stradale istituito in seno alla 
Conferenza permanente provinciale 
della pubblica amministrazione. Alla 
riunione hanno partecipato il dirigente 
della polizia stradale, rappresentanti 
dell'Arma dei carabinieri, della 
Provincia, della Motorizzazione civile 
e dell'Anas. Presente anche il direttore 
del Dipartimento dell'Emergenza della 
Ausl di Modena, il presidente della 
sezione di Modena dell'associazione 
Vittime della strada e rappresentanti della 
scuola interregionale di polizia locale. 
Durante l'incontro sono stati analizzati 
i dati statistici dell'incidentalità stradale 
del 2017 forniti dalla polizia stradale 
di Modena. Sulla viabilità ordinaria 
e autostradale si sono verificati 2.722 
incidenti stradali, a seguito dei quali si 
sono registrati 51 decessi e 3.709 feriti. 
Rispetto al 2016 è emerso un limitato 
decremento del numero degli incidenti 

(erano 2.820 nel 2016) e del numero dei 
feriti (3.926 nel 2016); tuttavia, è stato 
evidenziato un aumento del numero 
dei decessi: 14 in più rispetto al 2016. Il 
numero è comunque inferiore rispetto al 
2010, nel quale si contavano 58 decessi, 
ma è in controtendenza se rapportato al 

Ciclopedonale sull'ex ferrovia:
bando per realizzare 46 km

BOLOGNA-VERONA

La Città metropolitana di Bologna ha 
pubblicato il bando per l'affidamento dei 
lavori per il recupero e la riqualificazione 
a uso ciclopedonale di 46 chilometri del 
tracciato ferroviario dismesso Bologna 
Verona, interamente finanziati dal 
Ministero dell'Ambiente. La ciclovia 
che sarà raggiungibile dalla stazione 
ferroviaria di Osteria Nuova e terminerà 
al confine con la Lombardia è parte 
integrante della Ciclovia del Sole, il tratto 
italiano dell'Eurovelo 7, la ciclabile che 
collega Malta a Capo Nord, ed è una 
delle quattro ciclovie che fanno parte del 
sistema nazionale di ciclovie turistiche. Il 
bando scadrà il prossimo 10 settembre, 
prevede un importo a base di gara di 
3.790.664,05 euro, oneri fiscali esclusi, di 
cui 3.731.264,05 euro soggetti a ribasso 
e 59.400 per oneri per la sicurezza e 
stabilisce l’ultimazione dei lavori in circa 
18 mesi (545 giorni). Con una lunghezza 
di 46,3 chilometri, il percorso oggetto 
della gara attraverserà otto Comuni: 
Anzola dell’Emilia, Camposanto, 
Crevalcore, Mirandola, Sala Bolognese, 
San Felice, San Giovanni in Persiceto 
e Sant’Agata Bolognese, interessando 

complessivamente un bacino di oltre 
100 mila abitanti. Oltre alla realizzazione 
di una pista ciclopedonale in linea 
con gli standard di qualità e sicurezza 
internazionale, sono previsti anche 
l’interconnessione con la viabilità 
esistente, la ricucitura con i percorsi 
esistenti e con le stazioni ferroviarie, 
la segnaletica unitaria del percorso. Il 
progetto è stato il frutto di una sinergia 
tra i tecnici dei Servizi progettazione 
costruzioni e manutenzione strade e 
pianificazione territoriale della Città 
metropolitana in raccordo con la 
Provincia di Modena e la Regione 
Emilia-Romagna. La Città metropolitana 
ha assunto il compito di progettare e 
realizzare l’opera per l’intero tracciato 
da Sala Bolognese a Mirandola in seguito 
all'accordo di programma sottoscritto con 
il Ministero dell'Ambiente, la Regione 
Emilia-Romagna e la Provincia di 
Modena. Sul sito dedicato alla Ciclovia 
del Sole è possibile seguire lo stato 
dei singoli tratti (da realizzare/in 
progettazione/esistente), consultare le 
mappe e navigare il percorso: www.
cittametropolitana.bo.it/cicloviadelsole. 

L'Aci fa lezione di guida sicura
ai dipendenti dell'Ausl 

MODENA

Sistemi di sicurezza attivi e passivi, 
comportamenti corretti al volante e 
tecniche di guida per una maggiore 
sicurezza e per una mobilità sempre 
più sostenibile. Questo e altro ai 
corsi di formazione che gli esperti 
dell’Automobile Club di Modena 
terranno per i dipendenti dell’Ausl di 
Modena, in particolar modo per gli addetti 
dell’assistenza domiciliare, che utilizzano 
l’auto con particolare frequenza. 

La sinergia tra i due enti ha 
prodotto un protocollo d’intesa, firmato 
nei giorni scorsi dal presidente Aci 
Modena Vincenzo Credi e dal direttore 

generale Ausl Massimo Annicchiarico,  
volto a rafforzare la consapevolezza 
dei dipendenti sull’importanza della 
sicurezza stradale e di una gestione 
corretta dei mezzi. Un parco mezzi, tra 
l’altro, rinnovato con 43 auto in leasing 
che si aggiungono alle 237 di proprietà. 
Solo nel 2017 le auto aziendali hanno 
percorso circa quattro milioni e mezzo 
di chilometri, di cui 180.000 dal Servizio 
di assistenza domiciliare, 11.855 dal 
Dipartimento di Salute Mentale e 13.370 
dal Servizio di continuità assistenziale. 
In tutto saranno 160, divisi in gruppi da 
20, i primi destinatari della formazione, 

che avverrà tra il 2018 e la fine del 2019. 
I corsi prevedono una parte teorica e una 
parte pratica, con esercitazioni “su strada” 
in aree attrezzate.

«L'Automobile Club di Modena – 
evidenzia Mario Verderosa, direttore 
dell'Aci di Modena – è da sempre 
impegnato sul fronte della sicurezza 
stradale. L'accordo con Ausl Modena 
prevede una serie di attività formative 
che vanno dalla semplice teoria in 
aula, alla specifica formazione alla 
guida sicura in appositi spazi messi a 
disposizione dal Comune di Modena. 
Proprio quest'ultima è la caratteristica 
saliente dell'offerta formativa. Attraverso 
l'utilizzo di appositi strumenti messi a 
disposizione da parte di Aci Modena, i 
dipendenti dell'azienda sanitaria avranno 
la possibilità di cimentarsi in assoluta 
sicurezza in esercitazioni pratiche che 
sono finalizzate a fronteggiare quelle 
potenziali situazioni di pericolo che 
sovente si presentano sulle strade».

«L’educazione a una guida sicura 
rappresenta una concreta rappresentazione 
di cosa voglia dire oggi lavorare per la 
prevenzione in un contesto moderno 
– commenta Massimo Annicchiarico, 
direttore generale dell’Ausl di Modena 
– la sicurezza stradale rappresenta un 
elemento di grande rilievo per i nostri 
operatori e un esempio di come le 
politiche per la salute e la sicurezza 
possano e debbano sempre più alimentarsi 
dall’incontro fra più enti, che diventano 
partner per la salute come oggi con Aci 
Modena».

costante trend di decrescita degli ultimi 
anni. Dall'analisi sull'incidentalità si è 
rilevata una maggior concentrazione 
di morti e feriti in ambito urbano nei 
Comuni con elevata densità abitativa 
quali Modena, Carpi e Sassuolo. 
Sotto osservazione rimangono arterie 

extraurbane interessate da alti volumi di 
traffico, quali la Statale 12 (il Canaletto), 
la Statale 9 Emilia e la Provinciale 
Vignolese. In autostrada il maggior 
numero di incidenti con esito mortale 
si registra fra l'allacciamento A/1 - A/22 
di Campogalliano e lo svincolo A/1 - 
A/22 di Modena Nord fino al casello 
di Modena Sud. Un dato significativo 
è emerso dall'esame dei sinistri, le cui 
cause prevalenti appaiono attribuibili a 
fattori soggettivi più che a condizioni 
particolari della viabilità. Responsabili 
degli incidenti sono in gran parte le 
condotte imprudenti, dovute per lo più a 
violazioni dei limiti di velocità, a distanze 
di sicurezza non rispettate, all'uso di 
apparecchiature elettroniche. I giorni 
in cui si verificano gravi sinistri sono 
prevalentemente il mercoledì e il giovedì, 
con una fascia oraria maggiormente 
interessata del tardo pomeriggio - sera. La 
fascia di età più colpita è quella fra i 40 e i 
64 anni e si registrano complessivamente 
40 decessi di uomini contro gli 11 riferiti 

a persone di sesso femminile. Notevole 
rilevanza nella statistica rivestono gli 
incidenti nei quali vengono coinvolti 
pedoni (12 decessi nel 2017 rispetto 
ai nove del 2016) e i veicoli a due 
ruote (tre decessi su velocipede e uno 
su ciclomotore) e 648 feriti (528 su 
velocipede e 120 su ciclomotore). I dati 
esaminati e le considerazioni svolte hanno 
consentito di ricavare indicazioni utili per 
le azioni di prevenzione e di contrasto 
da parte delle istituzioni interessate. Si è 
comunque convenuto sulla necessità di 
dare il massimo impulso alle campagne 
di informazione e sensibilizzazione sul 
tema. Si è inoltre parlato del supporto 
ai familiari delle vittime degli incidenti 
stradali. In tal senso la Prefettura sarà 
capofila di una rete interistituzionale alla 
quale collaboreranno l'Ausl, la polizia 
stradale, le forze di polizia. In sostanza, 
si lavorerà per elaborare un progetto di 
supporto e assistenza, basato sul sistema 
sociosanitario della provincia, che agisca 
a partire dal drammatico momento della 
comunicazione dell'evento luttuoso per 
seguire, su base volontaria, coloro che 
necessitino di sostegno psicologico. Un 
contributo di consulenza e di esperienza 
in tal senso verrà fornito dalla sezione 
modenese dell'associazione Vittime della 
strada. Il tema strategico della formazione 
degli operatori chiamati a prendere 
contatti con i familiari delle vittime è stato 
affrontato con la scuola interregionale 
di polizia locale, con la quale verranno 
realizzate sinergie. 

Ci scrive il nostro lettore Paolo 
Baraldi, per evidenziare come la nuova 
ciclabile Tramuschio-San Giovanni 
del Dosso (Mn), inaugurata lo scorso 9 
settembre, sia stata anche il frutto di una 
“battaglia” che ha portato a un sensibile 
risparmio per le tasche dei cittadini. 
Baraldi, che ha condotto questa battaglia 
insieme al padre, ricorda che l'opera, 
attesa da lungo tempo dai cittadini della 
frazione, ha avuto un'accelerazione in 
tempi recenti. La ciclabile, tra l'altro, 
era finita all'attenzione del Consiglio 
comunale di Mirandola nel 2013, in 
un'interpellanza del consigliere comunale 
della Lega, Guglielmo Golinelli. Una 
successiva delibera aveva impegnato la 
Giunta e il sindaco a confrontarsi con il 
Comune di San Giovanni del Dosso per 
concordare una specifica convenzione, 
al fine di trovare la soluzione meno 
dispendiosa possibile e avviare l’iter 
burocratico. Nel 2014 la soluzione che 
era stata proposta era quella di realizzare 
la ciclabile sul lato sud, con una spesa di 
580 mila euro, invece che sul lato nord, 
una soluzione ritenuta più economica e 
sicura dai Baraldi, che lo evidenziarono 
in un'assemblea pubblica del 2014. Un 
anno dopo, carte alla mano, padre e figlio 
hanno mostrato all’Amministrazione 
e ai tecnici del Comune che si poteva 
risparmiare, come poi è accaduto. 
«Vorremmo chiarire che non siamo mai 
stati contro la realizzazione della pista 
ciclabile sul lato sud – prosegue Paolo 
Baraldi – ma a nostro parere costruirla 
sul lato nord permetteva di risparmiare 
denaro pubblico, utilizzando i restanti 
fondi per altre attività importanti per 
Mirandola o le frazioni e avere allo 
stesso tempo una maggiore sicurezza 
per i pedoni e ciclisti. Tutto questo è 
stato confermato dall’approvazione del 
progetto preliminare e poi dal progetto 
definitivo ed esecutivo, per un costo 
di 340 mila euro, quindi un risparmio 
di soldi pubblici di 240 mila euro. Alla 
fine il costo è stato ancora più basso del 
previsto: per l’opera, i cui lavori sono 
iniziati a marzo dell’anno scorso, sono 
stati spesi 280 mila euro e la collettività 
ne ha risparmiati 300 mila».

TRAMUSCHIO

Soddisfazione
per la ciclabile

Sono stati prontamente ripristinati 
dal Comune di Mirandola i due giochi 
a molle del parchetto che si trova tra le 
vie Manara, Poma e Italia, distrutti da 
ignoti vandali nei giorni scorsi. Si tratta, 
purtroppo, di stupidi gesti non nuovi. 
L’Amministrazione comunale chiede la 
collaborazione dei cittadini nel segnalare 
prontamente alla polizia municipale 
comportamenti non corretti nei parchi. 
Questi atti vandalici, oltre a costare alla 
collettività, rappresentano un oggettivo 
pericolo per i bambini che giocano.  

PARCO DI VIA POMA

Ripristinati
i giochi rotti

A Mirandola sbarca Aldi
gigante della grande distribuzione

VIA PER CONCORDIA

Apriranno, a breve, due nuovi super-
mercati a Mirandola: uno sulla via per 
Concordia, a marchio Aldi (a due passi 
da un altro maxistore avviato di recente), 
e l’altro su viale Gramsci (tra le vie San 
Faustino e Ceretti), della catena Eurospin. 
È invece falsa la notizia dell’apertura di 
un terzo supermercato (Tosano), dato per 
certo dai soliti “beninformati” della rete a 
Mirandola (sempre in viale Gramsci, ma 
accanto alla Mallinkrodt) oppure a Medolla 
(zona ex Covalpa). A Mirandola, in quello 
che secondo le fonti della fake news sareb-
be il sito di Tosano, sta in realtà sorgendo 
un capannone industriale; per il comparto 
ex Covalpa, invece, il Consiglio comunale 
di Medolla ha approvato il Piano urbani-
stico attuativo (Pua), che prevede un’area 
residenziale con una piccola porzione 
di commerciale. Sulla base dell’accordo 
raggiunto coi proprietari (Nadia spa), viene 

realizzato un parco pubblico attrezzato (che 
sarà inaugurato a settembre), una ciclabile 
di collegamento con il centro e con quella 
già esistente (completando così l’anello 
per le bici e i pedoni intorno al paese), una 
zona di bosco urbano, un’area a servizi 
pubblici e alcuni lotti edificabili. La catena 
tedesca Aldi è in Italia dal 2018, ma è un 
marchio storico della grande distribuzione. 
È presente con oltre 5.900 punti vendita 
in 11 Paesi e quattro continenti e ha circa 
138.800 collaboratori in tutto il mondo. 
A fondare il gruppo, nel 1913, sono stati 
i fratelli Karl e Theo Albrecht. La sede 
operativa italiana è a Verona. Il piano 
di sviluppo prevede l’apertura di più di 
45 punti vendita nel Nord Italia entro la 
fine del 2018. Per Mirandola è aperta la 
ricerca di risorse da inserire nello staff per 
il ruolo di addetto alle vendite (part-time 
o full-time).
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Raccolte 14 mila scarpe usate
che diventeranno un parco giochi

AMBIENTE E SOLIDARIETA'

Nel mese di agosto il 
progetto “Le tue scarpe 
al centro” ha superato 
ampiamente l’obiettivo 
di raccogliere 10 mila 
scarpe da ginnastica 
usate o infradito in gomma. “Le 
tue scarpe al centro” è nato alla 
fine dello scorso anno per creare 
consapevolezza attorno all’economia 
circolare e all’educazione sostenibile. 
Alla mission dell'area educazione alla 
sostenibilità della Regione (attuazione 

delle politiche pubbliche 
di sviluppo sostenibile) 
è stato abbinato l’aspetto 
benefico che permetterà 
(attraverso il riciclo della 
gomma) di realizzare la 

pavimentazione antitrauma per il nuovo 
parco giochi del Comune di Amandola 
(Fermo), colpito dal sisma nel 2016. In 
attesa dell’arrivo di altri dati, a oggi sono 
stati superati il tetto di 14 mila pezzi 
raccolti; tuttavia, il senso di ridurre 
e riciclare i rifiuti e di promuovere 

l’economia circolare non si ferma 
qui, in quanto alcuni Comuni stanno 
ancora raccogliendo altre scarpe come i 
Comuni di Crevalcore (Bo), Mirandola, 
Cavezzo, San Possidonio, San Prospero 
e Concordia che concluderanno la 
raccolta il prossimo 21 settembre, 
come quelli di Carpi, Novi e Soliera. 
Ma non è tutto perché Mirandola, 
da dove è partita questa lunga corsa, 
sta organizzando nell’ambito della 
terza edizione di “Verde Vivo”, 
manifestazione dedicata ad ambiente, 
benessere, stili di vita, sostenibilità 
(tra le varie iniziative in chiave green 
laboratori per bambini e adulti, punti 
informativi su come essere verdi e 
più sostenibili, mercato contadino a 
km zero, musica, incontri, mostre, 
spettacoli) una chiusura in grande stile 
del progetto “Le tue scarpe al centro”.  

Nuove sedi per due attività
Il barbiere "Dacci un taglio" si è trasferito in via Fulvia, 91MIRANDOLA 

Il Centro Verde di Luca Braida ha riaperto in via San Martino Carano, 11

Hanno riaperto in breve tempo due 
delle tre attività che erano state costrette 
a trasferirsi da piazza Costituente a causa 

di un cantiere della ricostruzione. “Centro 
Verde” di Luca Braida (presente a 
Mirandola dal 1989) è operativo in via 

Da sinistra, l'inaugurazione del barbiere di via Fulvia, la nuova sede di Centro Verde e il titolare Luca Braida

BREVI

BANDO SICUREZZA: 
STOP ALLE DOMANDE

Il bando del Comune di Mirandola 
per i contributi per l'installazione di 
sistemi di sicurezza presso abitazioni 
private per l'anno 2018 è chiuso: con 
determina dirigenziale numero 348 
dell’11 luglio 2018 si è provveduto ad 
approvare la graduatoria dei beneficiari 
e a decretare la chiusura dei termini di 
presentazione delle domande. Pertanto 
si invitano i cittadini a non presentare 
domande che non saranno accolte.

LA GIORNATA
DEGLI ANIMALI

Mancano solo un paio di mesi al 
più popolare appuntamento annuale 
dell’Enpa: la Giornata degli Animali 
che, quest’anno, si festeggerà sabato 
6 e domenica 7 ottobre. L’evento è 
un’occasione unica per celebrare i 
propri beniamini a quattrozampe in 
tanti modi: tutta la giornata a spasso 
col proprio cane, delle coccole extra, 
un’offerta per un rifugio, l’adozione di 
un trovatello, l’iscrizione all’associazione, 
la disponibilità a svolgere qualche ora di 
volontariato o altre azioni concrete.

per San Martino Carano, 11, mentre la 
nuova sede del barbiere “Dacci un taglio” 
di Gioacchino Miele  è in via Fulvia, 91.

 A entrambi va un grosso in bocca al 
lupo per la “nuova vita” della loro attività.

L’appuntamento è a Mirandola il 23 
settembre presso l'area del palazzetto 
dello sport dalle ore 10 alle 19 con 
spettacolo finale programmato per le 
ore 18 (balletti, animazioni di Cartesio, 
gara musicale nell’ambito del concorso 
di Legambiente sul tema dell’economia 
circolare, grande tombola sui risultati 
del progetto “Le tue scarpe al centro”). 

“Le tue scarpe al centro” è 
realizzato in collaborazione con i Ceas 
aderenti: La Raganella (capofila del 
progetto), Arpae Sac Parma, Centro 
Antartide Bologna, Circondario 
imolese, Nonantola e Terre del Sorbara, 
Rete Reggiana, Unione Terre d’Argine, 
Unione Comuni della Bassa Romagna, 
Valli e Fiumi, Multicentro Agenda 21 
Ravenna, Multicentro Idea Ferrara, 
Multicentro Cesena, Multicentro Musa 
Modena e Multicentro Infoambiente 

Piacenza; i gestori dei rifiuti dei 
rispettivi territori aderenti: Aimag, 
Clara, Geovest, Hera, Iren, Sabar spa e 
Sabar Servizi srl e Soelia; i 49 Comuni 
aderenti; il benefit partner Eso (società 
specializzata nella gestione dei rifiuti e 
nel loro trattamento e smaltimento) e 
il Comune beneficiario di Amandola.
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A ottobre partirà il censimento
Il nuovo sistema non coinvolgerà tutte le famiglie ma solo un campioneMIRANDOLA 

Per la prima volta l'Istat rileva con cadenza annuale popolazione e abitazioni
A ottobre 2018 parte il censimento 

permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Per la prima volta l’Istat ri-
leva, con una cadenza annuale e non più 
decennale, le principali caratteristiche 
della popolazione dimorante sul terri-
torio e le sue condizioni sociali ed eco-
nomiche a livello nazionale, regionale e 
locale. Il nuovo censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni non 
coinvolge tutte le famiglie che dimorano 
abitualmente sul territorio italiano, ma 
ogni anno un campione di esse: circa un 
milione e 400 mila famiglie, residenti in 
2.800 Comuni italiani.

 Inoltre, solo una parte dei Comuni 
(circa 1.100) è interessata ogni anno 
dalle operazioni censuarie, mentre la 
restante è chiamata a partecipare una 
volta ogni quattro anni. 

In questo modo, entro il 2021, 
tutti i Comuni partecipano, almeno una 
volta, alle rilevazioni censuarie. Grazie 
all’uso integrato di rilevazioni stati-
stiche campionarie e dati provenienti 
da fonti amministrative, il censimento 
permanente è in grado di restituire 
annualmente informazioni che rappre-
sentano l’intera popolazione, ma anche 
di contenere i costi e il disturbo statistico 
sulle famiglie.

Informazioni necessarie ai decisori 
pubblici (Stato, Regione, Provincia, 
Comune), alle imprese, alle associa-
zioni di categoria, a enti e organismi 
che le utilizzano per programmare in 
modo ragionato, pianificare attività e 
progetti, erogare servizi ai cittadini ita-
liani e agli stranieri che vivono in Italia 
e monitorare politiche e interventi sul 
territorio. A partire dall’anno 2021, con 
cadenza quinquennale, la popolazione 
legale sarà determinata con decreto del 
Presidente della Repubblica sulla base 

dei risultati del censimento permanente 
della popolazione.

Il Comune di Mirandola sarà inte-
ressato ogni anno alle operazioni cen-
suarie e per il 2018 le famiglie coinvolte, 
selezionate direttamente da Istat e che 
dovranno rispondere alle domande di un 
questionario, saranno circa 400. 

Le famiglie coinvolte saranno av-
visate tramite comunicazioni trasmesse 
direttamente da Istat e/o tramite rileva-
tori selezionati dal Comune. Al questio-
nario si potrà rispondere direttamente 
online, oppure con l’aiuto dei rilevatori. 

Il Censimento nel 2018 si svolgerà 
tra ottobre e dicembre. Si rammenta 
che per quanto riguarda le operazioni 
di censimento, le famiglie sono tenute 
all'obbligo di risposta (art. 7 del d.Lgs. 
n.322/1989): l'obbligo di risposta consi-
ste nella compilazione e trasmissione, in 
modo completo e veritiero, dei questio-
nari predisposti dall'Istat. La mancata 
o incompleta risposta ai questionari 
è sanzionabile dall’Istat nella misura 
minima di 206 euro e massima di 2.065 
euro (art.11 d.Lgs. n.322/1989).

La carta d'identità
è soltanto elettronica

MIRANDOLA

Ha preso il via da parte dell’ufficio 
anagrafe del Comune di Mirandola 
l’emissione delle sole carte d’identità 
elettroniche che sostituiscono il 
tradizionale modello cartaceo. La carta di 
identità elettronica è rilasciata a tutti coloro 
che per qualsiasi motivo necessitano di una 
nuova carta di identità. 

Situazioni di urgenza: il rilascio 
del documento cartaceo sarà possibile 
solo per situazioni di urgenza, per i 
quali è necessaria la presentazione 
di un documento d’identità, ma che 

dovranno essere 
obbligatoriamente 
documentate (ad 
esempio per il viaggio 
prenotato dovrà 
essere presentata 
la prenotazione o 
il titolo di viaggio). 
I l  r i l a s c i o  d i 
carte d’identi tà 
cartacee, anche per 

motivi d’urgenza,sarà possibile fino 
all’esaurimento dei documenti cartacei 
in dotazione al Comune, in quanto il 
Ministero degli Interni ne ha interrotto la 
fornitura ai Comuni. Il costo della carta 
di identità elettronica è di 22,20 euro. 

Tempi di rilascio: la carta di identità 
elettronica non viene consegnata al 
momento della richiesta, come avveniva 
con il documento cartaceo, ma è stampata 
dalla Zecca dello Stato di Roma e spedita 
direttamente al cittadino entro sei giorni 
dalla richiesta, tramite raccomandata, 

presso il Comune o a un indirizzo da lui 
indicato. 

Prenotazione
In considerazione dei tempi per 

richiedere la carta di identità elettronica, 
maggiori rispetto a quelli del documento 
cartaceo, è stato attivato un servizio di 
prenotazione online, consigliato al fine di 
limitare al minimo i tempi di attesa da parte 
degli utenti e a cui è possibile accedere 
tramite collegamento al sito del Comune 
(www.comune.mirandola.mo.it). 

L’ intesa  t ra 
Comuni modenesi 
e mantovani su 
sanità, strade e altri 
servizi, proposta in 
un incontro che si 
è svolto a Mirandola lo scorso 5 luglio, 
comincia a prendere corpo. Sono diversi 
gli attestati di apprezzamento a quella che 
si annuncia come un’inedita alleanza tra 
territori che sono sempre stati legati ma 
che fino a ora avevano poco dialogato. 
Si tratta di una specie di riscossa delle 
“Basse” che è partita congiuntamente 
dal Modenese, con i Comuni dell’Area 
Nord riuniti attorno a Mirandola che da 
soli rappresentano 100 mila abitanti e il 
Mantovano, con il Consorzio Oltrepò che 
ne copre altrettanti. A questi potrebbero 
aggiungersi i municipi rivieraschi 
del Po dell’area rodigina e ferrarese 
(Castelmassa, Bondeno e Comuni vicini) 
e di quella reggiana (Guastalla e limitrofi). 
In totale, potenzialmente, 250 mila 
abitanti. A raccogliere la sfida lanciata 
dal Comune di Mirandola e dall’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord è stato 
anche il presidente del Consorzio Oltrepò, 
Fabrizio Nosari (foto). In un’intervista 
pubblicata sulla “Gazzetta di Mantova” 
lo scorso 21 luglio, il presidente del 
Consorzio ha rilanciato. 

«La nostra è un’area che ha tante 
risorse – ha detto Nosari al giornalista 
Francesco Romani – ma finché 
resteremo divisi, potremo contare ben 
poco. Vogliamo mettere assieme i territori 
perché le “Basse” hanno in comune 
più cose di quelle che le dividono. 
Abbiamo eccellenze produttive, come il 
settore biomedicale e quello meccanico 
e meccatronico, ambientali e turistiche, 
come il parco Unesco del Po che unirà 
i Comuni rivieraschi o la navigazione. 
Superare i confini amministrativi vuol 
dire potere aver peso nelle decisioni 
sovra-regionali».

VERSO L'ALLEANZA

Bassa chiama
Oltrepò risponde
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Elisoccorso anche di notte
Toscani: «Così aumentano molto le opportunità di intervento»AREA NORD

Decollo e atterraggio a Finale e Mirandola grazie all'acquisizione di tecnologie
Il sistema di emergenza territoriale 

del 118 della provincia di Modena 
fa un ulteriore salto di qualità grazie 
all’abilitazione di 14 nuove piazzole 
per l’atterraggio e il decollo notturno 
dell’elisoccorso, attive dallo scorso 
15 agosto. In seguito all'acquisizione 
di adeguate tecnologie per la visione 
notturna, accanto ai punti già operativi 
di Modena (Baggiovara e Policlinico), 
Montese, Palagano e Pavullo, sono ora 
attivi anche quelli di Fanano, Fiumalbo, 
Pievepelago, Sassuolo (due piazzole), 
Sestola, Carpi, Zocca, Serramazzoni, 
Prignano, Finale Emilia, Mirandola, San 
Martino Spino e Vignola. «Con questo 
potenziamento aumentano notevolmente 
le opportunità di intervento, mezzi su 
gomma, elicottero o intervento combinato 
fra i due mezzi – chiarisce Stefano 
Toscani, direttore del Dipartimento 

Commissione sanità favorevole
ai 130 posti letto dell'ospedale

SALUTE

Lo scorso 6 agosto si è riunita, in 
municipio a Mirandola, la Commissione 
Sanità dell'Unione Comuni Modenesi 
Area Nord su richiesta di Forza Italia 
per discutere dei posti letto assegnati 
all’ospedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola. Dopo l'approvazione nel 
luglio scorso dei Piani di Zona era 
infatti emersa l'esigenza di fare chiarezza 
sui posti effettivamente disponibili e 
avanzare nuove richieste. «All'unanimità 
– spiega la presidente della Commissione 
Consiglia Dragonetti – la Commissione 
ha espresso parere favorevole al 
consolidamento della situazione prevista 

nella Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria del 2015 e all'aggiunta di 
otto posti letto». La dotazione dei posti 
letto deliberata è quindi la seguente: 
«Al Santa Maria Bianca devono essere 
previsti 130 posti letto di degenza ai 
quali si affiancano già dieci culle per 
il nido, 13 letti di dialisi, sei letti di 
“osservazione breve intensiva”, otto 
posti di Chirurgia ambulatoriale, 23 
posti di Lungoassistenza a gestione 
territoriale nell'ambito della casa della 
salute che verrà ospitata nei locali del 
Corpo 2 e 20 posti previsti a Finale 
Emilia per l'Osco».  La Commissione 

ha chiesto che il rafforzamento inizi 
dalle aree più in sofferenza in termini 
di tasso di occupazione degli attuali 
posti letto, quali la Medicina generale, 
la Lungodegenza e la Riabilitazione. 
Queste aree sono tra quelle menzionate 
nelle linee guida regionali per i nuovi 
Piani di Zona come realtà da rafforzare 
e implementare maggiormente. Nelle 
prossime settimane sarà convocato un 

incontro con l'Ausl di Modena ed entro 
fine settembre il documento tornerà in 
Consiglio dell'Unione per l'approvazione 
definitiva. «Un'agenda fitta – conclude 
Dragonetti – per rendere operativi nel 
più breve tempo possibile gli otto posti 
letto aggiuntivi richiesti. Il passaggio 
fatto all'unanimità dalla Commissione è 
un segnale importantissimo e tangibile».

interaziendale di Emergenza-Urgenza 
dell’Ausl di Modena e dell’Aou Modena 
– sarà la Centrale operativa del 118 

a Bologna a valutare l’opzione più 
appropriata in termini di sicurezza per 
il paziente. L'intervento dell’elicottero 

è particolarmente importante nelle 
sospette patologie tempo-dipendenti, 
quando si rende necessario il trasporto 
negli ospedali “hub” (Policlinico e 
Baggiovara o in casi specifici anche 
fuori provincia). L’elicottero notturno 
integra, quindi, e non sostituisce i mezzi 
di soccorso via terra. Si tratta di un 
aumento evidente delle possibilità di 
intervento sui pazienti: più modalità di 
coordinamento sul territorio – conclude 
Toscani – per il lavoro sinergico di 
ambulanze, automediche ed elisoccorso, 
al fine di innalzare ulteriormente il livello 
di sicurezza dei nostri cittadini». 

Il potenziamento della rete di 
assistenza sanitaria d’emergenza si 
inserisce nel piano di riordino della rete 
provinciale dei servizi sanitari approvato 
dalla Conferenza Territoriale Sociale e 
Sanitaria.

BREVI

VOLONTARI IN FESTA 
A CAVEZZO

Da giovedì 6 a domenica 9 
settembre si svolgerà a Cavezzo, presso 
Villa Giardino, la Festa del Volontariato 
con un ricco programma. Tutte le sere, 
a partire dalle ore 20, è in funzione lo 
stand gastronomico.

ADDIO ALLA PEDIATRA 
MIRTA LUPPI

Lo scorso 3 agosto si è spenta a 
55 anni la pediatra mirandolese Mirta 
Luppi. La notizia della sua scomparsa 
ha destato profondo cordoglio in città 
e nella Bassa. Mirta Luppi era infatti 
molto conosciuta e apprezzata per 
le sue qualità umane e professionali. 
«Il circolo medico Merighi è vicino 
al marito e ai figli per la scomparsa 
della carissima collega – ha dichiarato 
Nunzio Borelli, presidente del circolo 
– la ricordo con gioia quando, nel 
dicembre scorso, presso la casa della 
salute di Cavezzo, venne posta una 
targa a ricordo della sua collega e 
amica Nadia Lugli. Nadia e Mirta erano 
molto affiatate, molto stimate dai loro 
piccoli pazienti e dai genitori; il post 
sisma del 2012 le ha viste entrambe 
piene della volontà di ripartire per il 
bene della comunità tutta». Anche la 
Federazione italiana medici pediatri 
(Fimp) ha ricordato Mirta Luppi, 
unendosi al dolore della famiglia. La 
pediatra scomparsa era per conto della 
Fimp di Modena, la coordinatrice dei 
pediatri di base del Distretto della Bassa 
modenese e aveva di recente partecipato 
alla organizzazione di un importante 
congresso provinciale di “Nati per 
Leggere”, del quale era una convinta 
sostenitrice. Sul numero 20 di ottobre 
2016 del nostro giornale la pediatra 
mirandolese aveva scritto un commosso 
addio dell'amica e collega Nadia Lugli. 
Mirta lascia il marito Fausto Paltrinieri 
e i figli Giulia e Luca. Alla famiglia le 
condoglianze dell’Amministrazione 
comunale di Mirandola e della 
redazione dell’Indicatore. 
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Ausili, quello che si deve sapere 
È fondamentale che siano di buona qualità e adatti allo scopoSALUTE

Informazioni utili sugli strumenti per il vivere quotidiano di anziani e disabili

Ant ha cambiato sede
e invita i giovani all'azione

MIRANDOLA

La Fondazione Ant Italia onlus 
delegazione di Mirandola si è trasferita 
in via Castelfidardo, 43. «Le nostre sedi 
– fanno sapere dall’associazione – sono 
un luogo di incontro e aggregazione 
per volontari, cittadini e sostenitori. 
Qui conferiscono tutte le donazioni di 
privati e aziende: abbigliamento, acces-
sori, oggettistica e prodotti di artigianato 
confezionati dai nostri volontari. Quanto 
raccolto va a sostegno dei progetti gratu-

iti di assistenza socio-sanitaria domici-
liare oncologica e di prevenzione portati 
avanti dai professionisti che lavorano 
per Ant». È possibile inoltre effettuare 
il servizio civile nazionale presso Ant 
Italia e tra le sedi coinvolte c’è anche 
quella di Mirandola. Per informazioni: 
www.ant.it, e-mail: sara.mezzetti@
ant.it, telefono: 051/7190151, e-mail: 
rossana.messana@ant.it, telefono: 
051/7190132.

BREVI

CROCI BLU IN LUTTO 
PER SALVATORE AIELLO

Bassa in lutto per la tragica 
scomparsa, avvenuta lo scorso 9 
agosto, di Salvatore Aiello (in primo 
piano), 43 anni di Cavezzo, artigiano, 
molto conosciuto e stimato anche 
per il suo impegno come volontario 
della Croce Blu di Camposanto. 
L’uomo ha perso la vita mentre stava 
lavorando nel cantiere della propria 
abitazione, acquistata di recente e che 
stava sistemando per trasferirsi con la 
famiglia. Lascia la moglie Lucia, i figli 
Filippo e Adele, la sorella Antonietta, i 
genitori Piero e Claudia. Alla famiglia 
Aiello le condoglianze della redazione 
dell’Indicatore Mirandolese. 

CORDOGLIO PER 
MAURIZIO NERI

È deceduto 
i l  3 1  l u g l i o 
all’età di 73 anni 
Maurizio Neri 
(foto), persona 
molto conosciuta 
a  Mirandola , 
attiva nel settore 
del biomedicale 
già dagli anni Settanta. In tanti lo 
ricordano con affetto. Lascia i figli 
Massimo ed Elena e la mamma Lina. 
Dalla figlia riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: «Mio padre ha iniziato 
i primi lavori con Mario Veronesi. 
Volevo salutarlo e dire a lui, a mia 
mamma Rossana, a mio fratello, a sua 
madre e a tutti i parenti e gli amici 
che gli hanno voluto bene che papà 
e mamma sono sempre con noi, ci 
guardano e ci amano. Adesso sono 
insieme, il loro sogno di una vita».

SI È SPENTO IL VESCOVO 
BASSANO 
STAFFIERI

Lo scorso 
31  lug l io ,  s i 
è spento a 86 
anni monsignor 
Bassano Staffieri 
(foto), per dieci 
anni, dal 1989 al  
1999, vescovo di Carpi. Il vescovo di 
Carpi Francesco Cavina, unitamente al 
vescovo emerito Elio Tinti, si unisce al 
cordoglio.

Proseguono le iniziative 
organizzate dall'Auser

MIRANDOLA

Proseguono le iniziative organizzate 
dall’Auser di Mirandola. In programma 
nei prossimi mesi ci sono il trasporto alle 
Terme di Salvarola per cure inalatorie, 
fanghi eccetera (settembre/ottobre), 
corsi di ginnastica per adulti (ottobre/
aprile), corso di computer base e corso di 
Excel (ottobre/novembre), corso base di 
Inglese (ottobre). Nel 2018 sono anche 
previste diverse gite: in Umbria dal 22 
settembre al 24 settembre, a Carrara 

con visita guidata alle cave di marmo 
e pranzo a base di pesce (domenica 
14 ottobre), ai mercatini di Natale in 
Francia (Lione, Annecy, Chambery) dal 
30 novembre al 2 dicembre. Domenica 
16 dicembre si svolgerà il pranzo di 
Natale dell’Auser, seguito dalla gita 
di Capodanno 2019. Per informazioni 
rivolgersi all’Auser, viale Liberta’, 3/2.  
La sede è aperta dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12, telefono 0535/23274.

Domato l'incendio alla discarica
con personale e mezzi di Aimag 

VIA BELVEDERE

Nella notte tra il 21 e il 22 agosto, 
presso la discarica per rifiuti non 
pericolosi situata in via Belvedere a 
Mirandola, si è sviluppato un incendio 
che ha interessato il fronte di scarico 
dei rifiuti. 

Martedì 21 agosto le operazioni 
di ritiro, stesa e interramento dei 

rifiuti si sono svolte nella norma; la 
chiusura dell’impianto è avvenuta alle 
17 e il controllo effettuato a quell’ora 
dall’addetto prima della chiusura non 
ha rilevato alcuna anomalia. 

La telecamera posizionata sul 
corpo di discarica ha registrato im-
magini che mostrano che l’incendio 

si è sviluppato, per un fenomeno di 
autocombustione, intorno alle 00.30. 

Gli addetti Aimag sono arrivati 
sul luogo immediatamente insieme ai 
vigili del fuoco e alle forze dell’ordine. 
Presente anche la ditta Acr Reggiani, 
specializzata nella gestione delle 
emergenze incendi. 

Per agevolare le operazioni di 
spegnimento, Aimag e i vigili del 
fuoco hanno concordato di utilizzare 
mezzi e personale Aimag, impiegando 
terreno presente sul corpo di discarica 
per la circoscrizione dell’incendio. 
Le operazioni di copertura con terra 

hanno poi riguardato via via tutto il 
fronte dell’incendio. Al momento 
della sua massima estensione il rogo 
ha interessato una superficie di cir-
ca 1500 m2 ed è stato tenuto sotto 
controllo in ogni momento fino allo 
spegnimento avvenuto verso le 6; per 
ragioni di precauzione le operazioni 
di interramento e bagnatura sono poi 
proseguite nel corso della giornata. 

La discarica è stata presidiata 
durante tutta la notte ed è stata tenuta 
sotto controllo nei giorni seguenti, 
rimanendo chiusa fino a domenica 
26 agosto.

Tutti svolgiamo ogni giorno molte 
attività: da quelle indispensabili a ga-
rantire la nostra salute, come l’alimen-
tazione, l’igiene e la cura di noi stessi, 
a quelle necessarie al buon andamento 
della nostra vita, come le relazioni con 
gli altri, gli spostamenti, lo studio o il 
lavoro, l’utilizzo dei servizi collettivi, lo 
svago e così via. Solitamente svolgiamo 
queste attività in autonomia, sappiamo 
cioè cosa fare e abbiamo tutte le ca-
pacità per metterlo in pratica. Alcune 
persone hanno invece difficoltà a svol-
gere queste attività quotidiane perché 
sono state colpite da malattie o traumi 
che hanno causato una o più disabilità 
che, a loro volta, provocano limitazio-
ni o addirittura mancanza completa 
di capacità. In altri casi è l’avanzare 
dell’età che rende sempre più difficile, o 
addirittura impossibile, compiere azio-
ni abituali, anche piuttosto semplici, 
come salire qualche gradino, aprire un 
cassetto, accendere la luce, leggere un 
giornale eccetera. Tra le persone con 
disabilità possiamo incontrare chi si 
trova di fronte a un duplice problema: 
non riuscire parzialmente o totalmente a 
svolgere azioni che tutte le altre persone 
compiono senza ricorrere a strumenti; 
avere difficoltà o impossibilità a utiliz-

zare gli “utensili per la vita quotidiana” 
usati da tutti. 

Cosa intendiamo con il termine 
ausili? 

Sono strumenti per il vivere quo-
tidiano che permettono alle persone 
disabili anziane o a chi le assiste di 
svolgere attività quotidiane che altri-
menti non sarebbero in grado di svol-
gere, di farle con maggiore sicurezza, 
più velocemente o in una maniera più 
accettabile. Per una persona disabile 
o anziana “che parla una lingua” e un 
ambiente in cui la persona vive “che 
parla un’altra lingua”, l’ausilio è una 
sorta di “traduttore universale”, quasi 
mai perfetto, ma sempre utile a far 
interloquire i due mondi. L’ausilio è in 
grado di promuovere la massima au-
tonomia possibile per quella specifica 
persona, con i suoi vissuti e la sua storia 
naturale, mediando con il mondo in cui 
vive ovvero tenendo conto del contesto 
familiare, ambientale e sociale in cui la 
persona è inserita. Inoltre vi sono anche 
ausili destinati principalmente alle 
persone che assistono i disabili, come 
ad esempio, i sistemi di sollevamento 
e trasferimento della persona disabile 
all’interno della propria abitazione 
(sollevatori) oppure per il trasporto sui 

veicoli. Naturalmente è fondamentale 
che i prodotti siano fabbricati nel modo 
migliore e forniscano tutte le garanzie 
di efficacia e affidabilità nel tempo, 
considerando anche il fatto che il loro 
utilizzo da parte della persona disabile 
ha un’importanza maggiore rispetto a 
tutti gli altri casi. Scegliere gli ausili è 
un compito importante, perché tocca 
direttamente la qualità di vita della 
persona disabile e di chi l'assiste.

 Oltre a questo, spesso vi sono ri-
svolti economici importanti, sia che la 
spesa venga affrontata dall’interessato 
o dalla sua famiglia, sia che venga 
effettuata dalle istituzioni, come ad 

esempio il Ser-
vizio sanitario. 
Il rischio di spese 
inappropriate e 
di sprechi è reale. 

Scegliere gli 
ausili non è sem-
plice perché bi-
sogna considera-
re diversi aspetti 
che riguardano la 
persona disabile, 
i suoi desideri, 
le sue capacità, 
lo stato di salute, 

l’ambiente in cui saranno utilizzati e 
così via. All’interno dell’ambito riabi-
litativo e socio-assistenziale esistono 
alcuni servizi che svolgono specifi-
camente l’attività di centro di consu-
lenza sugli ausili; alcuni di essi sono 
specializzati nel campo degli ausili 
basati sulle tecnologie informatiche ed 
elettroniche, il settore maggiormente 
innovativo degli ultimi anni. A questi 
centri si affiancano realtà private in 
grado di fornire consulenza con i propri 
tecnici e con le proprie competenze.

A cura dello staff
della sanitaria ortopedia 

Bertelli (San Felice)
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Bando per il Servizio civile nazionale
Nel territorio dell'Unione sono previsti tre progetti per 36 postiAREA NORD

Pubblicato lo scorso 20 agosto, è rivolto ai giovani tra i 18 e i 28 anni
Lo scorso 20 agosto è stato pubbli-

cato il bando di Servizio civile nazionale 
rivolto a tutti i giovani, senza distinzione 
di sesso che, alla data di presentazione 
della domanda, abbiano compiuto il 
18esimo e non superato il 28esimo anno 
di età. I progetti presentati dall’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord sono tre 
per un numero totale di 36 posti. Nello 
specifico: progetto area assistenziale 
«Unione di Generazioni» per 16 posti; 

presso il municipio di Medolla in viale 
Rimembranze, 19; 

3) inviata a mezzo “raccomandata 
A/R” all’indirizzo: Unione Comuni 
Modenesi Area Nord (Servizio civile), 
via Giolitti, 22, 41037 Mirandola (Mo), 
(non fa fede il timbro postale). 

Per maggiori informazioni: consul-
tare il sito http://www.unioneareanord.
mo.it nell’apposita sezione dedicata; con-
tattare lo sportello giovani dell’Unione 

progetto area educazione e promozione 
culturale «Giovani in Rete» per 16 posti; 
progetto area educazione e promozione 
culturale «Per un Nido Animato» per 
quattro posti. La domanda di partecipa-
zione deve essere consegnata entro e non 
oltre le ore 18 del 28 settembre 2018 (non 
è ritenuto valido il timbro di spedizione). 
Le domande pervenute oltre il termine 
non saranno prese in considerazione.

La domanda deve essere presentata 

esclusivamente secondo le seguenti 
modalità:

1) con posta elettronica certificata 
(Pec) di cui è titolare l’interessata/o 
all’indirizzo unioneareanord@cert.
unioneareanord.mo.it avendo cura di 
allegare tutta la documentazione richiesta 
in formato pdf;

2) consegnata a mano al Servizio 
protocollo dell'Unione presso il muni-
cipio di Mirandola in via Giolitti, 22 o 

Comuni Modenesi Area Nord al numero 
0535/53807 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle ore 13, il lunedì, il martedì e il 
giovedì pomeriggio dalle ore 14.30 alle 
ore 17.30 o scrivere un’e-mail all’indiriz-
zo serviziocivile@unioneareanord.mo.it, 
oppure a luca.barbieri@unioneareanord.
mo.it
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In tanti alla pastasciutta antifascista
Ospiti i Tichmond society e i richiedenti asilo ospitati nella BassaMIRANDOLA

Oltre 250 coperti serviti all'iniziativa dello scorso 25 luglio in piazza Costituente
Si è svolta lo scorso 25 luglio presso 

piazza Costituente a Mirandola la quarta 
edizione della pastasciutta antifascista 
promossa da Anpi Mirandola, Anpi Bassa 
resistente e dall’associazione culturale 
Educamente, in collaborazione con Casa 
Cervi e con il patrocinio del Comune di 
Mirandola. Anche questa edizione è stata 
caratterizzata dalla preziosa adesione di 
numerose associazioni e attività com-
merciali del territorio: Aquaragia, Arci, 
Libera, Caleidos, Cgil Spi, NaturaSì 
Mirandola, oltre al contributo di Coop 
Alleanza 3.0. 

Ottima la riuscita della serata in ter-
mini di partecipazione (oltre 250 coperti 
serviti) e soprattutto di condivisione dello 
spirito costituzionale antifascista, che ha 
letteralmente invaso e pervaso il centro 
cittadino colorato di rosso in segno di 
solidarietà verso chi, quotidianamente 
e tragicamente, muore in mare davanti 
all’indifferenza, quando non propria-

mente all’ostilità di matrice razzista, di 
una parte delle istituzioni e dell’opinione 
pubblica. Ospiti dell’evento i Tichmond 
society, Elisa Lolli accompagnata alla 
chitarra da Riccardo Landini con il 
recital “Di solida costituzione” e, so-
prattutto, i richiedenti asilo ospitati nella 
Bassa modenese che hanno contribuito in 
maniera significativa all’organizzazione 
oltre che alla riuscita della serata; a tutti 
loro va il sentito ringraziamento degli 
organizzatori. 

«In conclusione – si legge in una nota 
del direttivo Anpi di Mirandola – gli orga-
nizzatori ringraziano ancora i tantissimi 
cittadini che si sono presentati in piazza 
indossando una maglietta rossa per ma-
nifestare così il proprio rifiuto verso una 
politica impregnata d’odio e di razzismo e 
ribadendo, invece, come l’accoglienza sia 
il vero termometro per misurare il livello 
di civiltà e di umanità di una comunità. 
Arrivederci all’anno prossimo». 

BREVI

I CARTONI CREATIVI 
DI NONNO SILVANO

C’erano anche catapulte e scuola bus 
di cartone al centro estivo di San Martino 
Spino, opere realizzate come sempre dal 
vulcanico e creativo Nonno Silvano Ver-
gnani, l’artista del cartone riciclato, per far 
divertire i giovanissimi ospiti del centro. 
Il comitato genitori e la sua coordinatrice 
Silvia Vecchi ringraziano il parroco don 
Germain per aver concesso la canonica e 
il parco dietro la chiesa che hanno ospitato 
il centro estivo. 

IN AGOSTO DECEDUTI 
TRE CENTENARI

Questa lunga estate 
rovente si è portata via 
tre centenari residenti 
nella Bassa. Lo scorso 
1° agosto si è spento 
Umberto Marchetti (a 
destra), 100 anni, già 
presidente dell’asso-
ciazione combattenti e 
reduci sezione di Massa 
Finalese, dove Umberto 
abitava.

L’8 agosto è morta 
la mirandolese Cori-
na De Biaggi (sotto), 
vedova Luppi, di 102 
anni. Scomparsa anche 
Lice Bonomi (al centro), 
vedova Veronesi, di 103 
anni, pure lei mirando-
lese. Alle famiglie dei 
tre centenari vanno le condoglianze della 
redazione dell’Indicatore.

Un mazzo di fiori  per la vittima 
della strage della stazione 

CONCORDIA 

Un mazzo di  f ior i  è  s ta to 
posato lo scorso 1° agosto, a nome 
dell'Amministrazione comunale di 
Concordia, sulla tomba di Carla 
Gozzi, vittima concordiese della 
strage alla stazione di Bologna che il 
2 agosto 1980 provocò 85 morti e oltre 
200 feriti. 

Carla Gozzi alle 10.25 del 2 agosto 
1980 aveva 36 anni e si trovava alla sta-
zione di Bologna assieme al fidanzato 
Umberto Lugli, carpigiano di 38 anni. 

I due fidanzati erano diretti alle Isole 
Tremiti per una vacanza e furono uc-
cisi dallo scoppio della bomba mentre 
attendevano il treno. Carla abitava con 
i genitori a Concordia ed era impiegata 
presso il maglificio Elisabeth. Alla sua 
memoria, nel 1982, è stata dedicata una 
via a Concordia. 

Lo scorso 2 agosto, il sindaco di 
Concordia Luca Prandini, accompa-
gnato dalla polizia municipale con il 
gonfalone del Comune, ha partecipato 

alla cerimonia commemorativa e alla 
manifestazione che si è svolta a Bolo-
gna. Assieme a lui anche il presidente 
del Consiglio comunale di Mirandola 
Andrea Venturini in rappresentanza 

del Comune di Mirandola e altri ammi-
nistratori dei Comuni dell’Area Nord. 
Presente il gonfalone dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord. 

Un momento della pastasciutta antifascista

La tomba di Carla 
Gozzi. A destra, il 
gonfalone dell'U-
nione a Bologna
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Quando la classica incontra il jazz
Gli Amici della Musica riscoprono il repertorio di uno strumento miticoMIRANDOLA

Giovedì 6 settembre concerto di Gianni Vancini al sax e Alessandro Pivetti al piano
Si intitola “Double Exposure-clas-

sica e jazz si incontrano. Un viaggio 
alle radici delle esperienze musicali” 
il concerto di chiusura della rassegna 
estiva di “Mirandola Classica”. Giovedì 
6 settembre alle 21 presso il Foyer del 
Teatro Nuovo di Mirandola, in piazza 
Costituente, gli Amici della Musica 
ospiteranno il grande sassofonista Gianni 
Vancini, accompagnato al pianoforte da 
Alessandro Pivetti in un concerto esclu-
sivo volto a riscoprire il repertorio di uno 
strumento, il sassofono, che ha segnato 
le tappe della musica moderna e con-
temporanea. Entrambi nati a Mirandola, 
sono due protagonisti di spessore: il 
sassofonista Gianni Vancini è diventato 

quali Pavarotti International, il Festival di 
San Remo, Roxy Bar, Domenica In e altre 
ancora. Alessandro Pivetti, pianista, com-
positore, arrangiatore, da oltre dieci anni 
invece svolge attività di improvvisatore 
al pianoforte. Ha realizzato dal vivo la 
colonna sonora dei film “The General” 
di Buster Keaton e “Charlot soldato” 
di Charlie Chaplin. Per la Fondazione 
Andreoli ha svolto l’attività di direttore 
del coro delle voci bianche, col quale si 
è classificato primo nel 2008 al concorso 
regionale “Un coro in ogni scuola”, che 
ha portato il complesso alla realizzazione 
del “Te Deum” di Berlioz con le orchestre 
Mozart, Cherubini e Giovanile Italiana 
dirette dal maestro Claudio Abbado. 

AMBIENTE

SCARPE AL CENTRO 
ANCHE ALLA BAXTER

Anche l'azienda Baxter di Medolla 
sostiene il progetto “Le tue scarpe al 
centro”. La ditta si è fatta portavoce degli 
obiettivi dell'iniziativa, incoraggiando i 
dipendenti a dare il loro contributo al pro-
getto, che mira alla raccolta di scarpe da 
ginnastica e infradito usate al fine di cre-
are consapevolezza attorno all'economia 
circolare. Il materiale recuperato sarà poi 
lavorato per realizzare la pavimentazione 
antitrauma per il nuovo parco giochi del 
Comune di Amandola (Fermo).

Improgramelot propone
nuovi corsi di teatro

MIRANDOLA 

Ripartono a settembre i corsi a 
Mirandola targati Improgramelot. 
Dopo l'esordio più che positivo dello 
scorso anno, con uno spettacolo finale 

da tutto esau-
rito, l'associa-
zione culturale 
Improgramelot 
(www.improg.
it) ripropone il 
corso di teatro 
di improvvisa-
zione, percor-
so divertente e 
stimolante. Il 
corso biennale 
si pone come 
obbiettivo prin-
cipale quello di 

mostrare agli allievi attori la possibilità 
di un uso della tecnica di improvvi-
sazione teatrale concepita non come 
momento di studio per una migliore 

definizione del testo o del personaggio, 
ma come momento finale e immediato 
di rappresentazione. Nel Match d’im-
provvisazione teatrale® infatti l'attore 
viene preparato a mettere in moto i 
propri meccanismi creativi contempo-
raneamente alla loro rappresentazione 
in pubblico. Vengono cioè saltati tutti i 
passaggi classici del teatro tradizionale: 
scrittura-regia-prove-rappresentazione 
e l'attore diviene al tempo stesso attore/
autore/regista di se stesso e del gruppo 
con cui recita La stagione 2018-2019 
vedrà quindi lo sdoppiarsi dei corsi con 
la prosecuzione del gruppo avanzato (di 
lunedì a partire da ottobre) e con l’inizio 
di un nuovo corso a partire da martedì 
25 settembre alle ore 21. La sede resta 
quella collaudata del circolo Aquaragia 
di Mirandola, in via Tazio Nuvolari, 15. 
La prima lezione è di presentazione e 
gratuita. È inoltre possibile provare (e 
iscriversi) nei martedì successivi, fino 
a dicembre. Info: Ivan ivan@improg.
it, 338/3266054, https://www.facebook.
com/events/697956320553483/

Gianni Vancini, a sinistra, con Alessan-
dro Pivetti

un nome nel panorama del contemporary 
jazz americano. Per il suo primo album 
“Souls United”, nel 2010 ha collaborato 
con il famoso produttore Thomas Bank 
nonché con Eric Marienthal, Umberto 
Tozzi e Andrea Mingardi.  Ottenuto un 
notevole successo nelle principali classifi-
che radiofoniche statunitensi e cominciato 
il suo percorso negli Stati Uniti sul palco 
con i più grandi esponenti del settore, è ora 
in tour con Umberto Tozzi con il quale ha 
partecipato alla registrazione del Dvd “40 
anni che Ti Amo-Live in Arena”. Nella 
musica da camera vanta collaborazioni 
stabili con i pianisti Carlo Guaitoli e 
Paolo Andreoli. Ha partecipato ad alcune 
importanti trasmissioni televisive italiane 

Dal 2012 è arrangiatore orchestrale della 
Fondazione Pavarotti di Modena. Grandi 
autori dunque che per il progetto “Dou-
ble Exposure” hanno saputo fondere nel 
suono e nel carattere di un solo strumento 
anime e mondi lontani e solo in superfi-
cie contrastanti. Così, legati dal timbro 
pianistico, classica e jazz si incontrano 
e raccontano più di un secolo di musica 
passando da Bonneau a Woods e Piaz-
zolla, fino a giungere ai nostri giorni con 
opere originali degli artisti. Al termine 
del concerto verrà offerto un drink. Per 
informazioni: 327/8109081 (cell. sede 
associazione Amici della Musica, in orari 
d'ufficio: venerdì e sabato dalle 10 alle 12) 
o info@amicidellamusicamirandola.it. 

Cena solidale del Menecò
per finanziare la Sala Ibrida

MEDOLLA 

Sabato 1° settembre si svolgerà a 
Medolla, presso la sede del Menecò, 
in via Rimembranze, 15 (nei pressi del 
nuovo municipio), una cena solidale a 
sostegno della campagna per la raccolta 
di fondi per la realizzazione della nuova 
Sala Ibrida della provincia di Modena. 
Nel corso della serata alcuni primari 
dell’ospedale Civile di Baggiovara il-
lustreranno le caratteristiche della Sala 
Ibrida. L’iniziativa è organizzata dal 
Menecò con il patrocinio del Comune 
di Medolla. Per partecipare telefonare 
a Erio (340/4176790) oppure Arrigo 
(338/4113866). La Sala Ibrida è una 
nuova sala operatoria ad alta tecnologia 
con importanti apparecchiature radio-
logiche, tra le quali un angiografo di 
grande potenza. Vi si può effettuare una 

diagnosi immediata e in contempora-
nea, senza spostare il paziente, eseguire 
procedure chirurgiche. I vantaggi della 
Sala sono quindi legati alle emergenze 
e alla traumatologia: il paziente arriva 
direttamente in sala operatoria e non ci 
sono perdite di tempo perché diagnosi 
e cura sono contemporanee. Nella Sala 
Ibrida, unica nel suo genere in pro-
vincia di Modena, i diversi specialisti 
operano insieme. La Sala sarà collocata 
all’interno dell’ospedale Civile di Bag-
giovara e per realizzarla occorrono 2,2 
milioni di euro. L’azienda ospedaliero-
universitaria finanzierà i lavori edilizi 
e di impiantistica mentre l’acquisto 
dell’angiografo richiede un milione di 
euro. Per saperne di più www.salaibri-
damodena.it.
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A Medolla la notte è a pois
Musica, spettacoli, gastronomia e lotteria con una Vespa in palioEVENTI

Sabato 8 settembre quarta edizione del tradizionale appuntamento in centro

Si svolgerà a Medolla sabato 8 settem-
bre l’ormai tradizionale appuntamento con 
la “Notte a pois”, giunta quest’anno alla 
quarta edizione. L’iniziativa prende il via 
alle 20 con musica e spettacoli, animazioni 
itineranti e gastronomia. È gradito un abbi-
gliamento a pois. Alle 21.30 inaugurazione 
di piazza Garibaldi con le autorità comunali 
e a seguire “Disco Lemon” in concerto. Ci 
sarà infine, alle 23.30, l’estrazione della 

lotteria che mette in palio una Vespa con 
i biglietti in vendita nei negozi cittadini. 
La manifestazione è organizzata dalla 
Pro Loco di Medolla, con il sostegno e la 
partecipazione del Comune, in collabora-
zione e con il sostegno dei commercianti 
medollesi. Per maggiori informazioni: pro-
locomedolla@gmail.com, 324/7931434, 
www.prolocomedolla.it.

Ultimo appuntamento
col mercatino del riuso

SAN POSSIDONIO 

Venerdì 28 settembre ci sarà a San 
Possidonio in piazza Andreoli, dalle 
17 alle 24, l’ultimo appuntamento con 
il mercatino del riuso.

 Per informazioni e prenotazioni 
degli spazi rivolgersi a: Carlo Casari 
(338/6270969) e Paolo Marchini 
(338/5473986). 

BREVI

STORIE IN INGLESE 
PER BAMBINI

La bibl io teca  comunale  di 
Concordia propone venerdì 31 agosto 
alle ore 17 “Once upon a time... C'era una 
volta” un appuntamento in biblioteca 
con divertenti storie in inglese per 
bambine e bambini a partire dai quattro 
anni. E per facilitare la comprensione, 
ogni storia verrà riproposta anche in 
italiano da Cecilia Luppi. L'ingresso 
è libero con prenotazione obbligatoria 
presso la biblioteca comunale: telefono 
0535/412937 e-mail: biblioteca@
comune.concordia.mo.it.

A CAVEZZO TORNA 
LA FIERA DI SETTEMBRE

Classico appuntamento di fine esta-
te a Cavezzo con la Fiera di settembre 
che si svolgerà da venerdì 7 a lunedì 10 
settembre, presso l’area del palasport. 
In funzione anche il luna park, oltre a 
tante iniziative.

LA SAGRA DELLA
TAGLIATELLA

La tradizionale “Sagra parrocchiale 
della tagliatella” si svolgerà a Cavezzo, 
a Villa Giardino, da venerdì 31 agosto 
a lunedì 3 settembre. Tutte le sere, a 
partire dalle ore 19.30, è in funzione lo 
stand gastronomico.

Prosegue fino a ottobre
la rassegna Effetto Musica

AREA NORD 

Prosegue “Effetto Musica” la 
rassegna concertistica intercomunale 
organizzata da Unione Comuni Mo-
denesi Area Nord e Fondazione scuola 
di musica Andreoli, con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Mirandola. 
Domenica  16  se t t embre  a 

Mirandola, in piazza Costituente alle 
21, concerto dei “Nema Problema”. Ve-
nerdì 28 settembre a San Felice, presso 
l’auditorium di viale Campi, biblioteca 

comunale, alle 21, l’appuntamento è 
con la Lyrae Ensemble. Venerdì 12 
ottobre a Concordia, “Effetto Musica” 
fa tappa all’auditorium della scuola di 
musica di via Lenin, 40, alle 21, con 
“Barabàn in Voci di Trincea”. L’ultimo 
appuntamento della rassegna concerti-
stica sarà a San Possidonio, domenica 
14 ottobre, con l’esibizione del coro 
moderno “Mousiké”, un concerto che 
era stato spostato in precedenza causa 
maltempo. 

Tutti gli spettacoli sono a ingresso 
libero e gratuito. 

Sagra di San Massimo
a Fossa di Concordia

FINO AL 4 SETTEMBRE 

Prosegue a Fossa di Concordia la 
Sagra di San Massimo. La manifesta-
zione presenta un programma religioso 
e uno ricreativo. Sabato 1° settembre 
alle 15 confessione per ragazzi e alle 
16 confessioni individuali. Domenica 
2 settembre alle 9.30 e alle 11.15 sante 
messe solenni, alle 18 vespro e proces-
sione con le reliquie di San Massimo e 
l’accompagnamento della banda “G. 
Diazzi” di Concordia. Il programma 
ricreativo della Sagra prende il via 
sabato 1° settembre con uno spettacolo 
di burattini (ore 18) e la pizza offerta 
a tutti i bambini presenti. Alle 21.30 
“Fossa Swing Party Roller” in concerto, 
esibizione dei “Monelli dello Swing”, 
con animazione e work shop di ballo.

Ci saranno inoltre il mercatino vin-
tage e l’esposizione di american cars. 

Domenica 2 settembre alle 21.30 

“Orchestra Spettacolo Ballaonda”. 
Lunedì 3 settembre alle 21.30 “Tributo 
italiano”, serata cover musica italiana 
Vip Area. 

Martedì 4 settembre si conclude 
la Sagra con alle 21 il concerto della 
banda giovanile John Lennon, alle 22 
lo spettacolo di Antonio Ornano da 
Zelig e alle 23 lo spettacolo pirotecnico. 
Per tutta la durata della manifestazione 
funzioneranno il luna park presso il 
parco giochi, lo stand gastronomico 
con bar, pizzeria e ristorante. Potranno 
inoltre essere visitate le mostre allestite 
presso l’oratorio parrocchiale. Da 
notare che una di queste esposizioni 
racconterà i dieci anni di Playa d’en 
Fossa con foto, oggetti, t-shirt e tanto 
altro. 
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Il Comune restaura due monumenti
L'intervento, costato 30 mila euro, è stato realizzato da Alchimia MIRANDOLA

Si sono conclusi i lavori dei manufatti dedicati a Montanari e ai Caduti partigiani
Si sono conclusi  a 

Mirandola i lavori di restauro 
dei due monumenti dedicati 
rispettivamente a Francesco 
Montanari (qui accanto) e 
ai Caduti partigiani (in alto a 
destra), ubicati nel parco Lolli. 
L’intervento ha comportato 
una spesa complessiva di circa 
30.000 euro interamente finan-
ziati dal Comune di Mirandola. 
L'impresa esecutrice è stata 
Alchimia di Cavezzo che ha 
vinto l'appalto con un ribasso 
del 18 per cento. 

I lavori sono iniziati il 3 
luglio e sono terminati il 27 
luglio scorso. Progetto e dire-
zione lavori sono stati effettuati 
dal Servizio Lavori Pubblici del 
Comune di Mirandola. 

che tutto a un tratto non 
ottiene il rinnovo del 
contratto.

Se all’inizio sembra 
andare tutto a rotoli, 
piano piano Emma 
entra in un mondo 
completamente diverso 
dal suo: un mondo più 
dolce e calmo, opposto 
a quello del cinema. 

Se però nel negozio 
di abbigliamento per 
b a m b i n i  E m m a 
sembra aver ritrovato 
la serenità, ben presto 
dovrà fare i conti con 

il passato e capire cosa vuole fare 
nella vita, chi vuole essere e chi vuole 
diventare.

La scrittura intrigante
di Alessia Gazzola

Non so se capita anche 
a voi (se siete accaniti 
lettori penso proprio di 
sì) ma ci sono volte in cui 
mi sento come stregata 
quando passo davanti a 
uno scaffale di libri. E pur 
sapendo che ho romanzi e 
storie che aspettano da anni 
sulle mensole di casa che io 
li legga, compro due o tre 
libri perché mi sembrano 
troppo interessanti o giusti 

I LIBRI DI GRETA

per il momento che sto 
vivendo. Beh… “Non è la 
fine del mondo” mi aveva 
così tanto interessata che 
non mi ero accorta di averlo 
comprato qualche tempo 
prima… quindi ora ne ho due 
copie. Ma devo dire che sono 
davvero contenta di averlo 
letto perché questo romanzo 
mi è piaciuto moltissimo. 
Conoscevo Alessia Gazzola 
solo per essere la scrittrice 

di “L’allieva”, di cui 
guardo la serie tv, ma 
non avevo mai letto 
niente di suo. Devo 
dire invece che ora ho 
intenzione di seguire 
questa scrittrice perché 
i personaggi e gli 
ambienti di questo libro 
mi sono risultati fin da 
subito molto familiari, 
amici, vicini. Mi sono 
immedesimata in 
Emma, la protagonista, 
e nel suo caotico 
mondo fatto di amore, 
indecisione, curiosità, 
sogni.

Emma è una stagista in una casa di 
produzione cinematografica di Roma 

 Il tutto condito con una storia 
d’amore molto intrigante che è uno dei 
punti di forza del libro.

Una lettura veloce, leggera, diver-
tente, frizzante che consiglio a tutti. 
Anche se avete una pila di libri ancora 
da leggere, prendetevi qualche giorno 
per passare un po’ di tempo con Emma: 
non resterete delusi.

Se volete posso prestarvi una copia 
del libro…

  Greta Sala
greta-allaboutgreta.blogspot.com

• Titolo: Non è la fine del mondo
• Autore: Alessia Gazzola
• Editore: Feltrinelli
• Anno: 2016
• Pagine: 218
• Prezzo: 8,90 euro

Fiori sulla lapide degli italiani
morti prigionieri in Russia

A SUZDAL

La cittadina di Suzdal è situata nella 
Russia europea a circa 220 chilometri 
da Mosca. È sul percorso delle comitive 
turistiche, poiché attualmente ospita cinque 
dei meravigliosi 11 monasteri ortodossi 
costruiti intorno al XVI secolo. Uno di 
essi, in epoca staliniana, fu trasformato in 
prigione e campo di concentramento, ove 
furono inviati migliaia di soldati italiani 
(e romeni) reduci dalla battaglia sul fiume 
Don (dicembre 1942-gennaio 1943). 
Molti vi morirono per il freddo, la fame, 

ipotizzando che (chissà?) tra i tanti caduti, 
potrebbero esserci dei concittadini. È un 
segno del rispettoso ricordo che bisogna 
sempre nutrire verso chi ha dato la vita per 
il proprio Paese.

La 
lapide 

nel cimi-
tero di 
Suzdal 

(Russia 
euro-
pea)

il tifo.  I pochi superstiti tornarono in Italia 
soltanto tra il 1945 e il 1946. Nel cimitero 
ortodosso dismesso di Suzdal è stata eretta, 
in tempi non lontani (dato il buono stato 
di conservazione) la lapide della foto, a 
ricordo dei tanti nostri caduti, inumati 
laggiù in una fossa comune, si dice, nel 
numero di circa 500. Un mirandolese, 
in viaggio turistico nella località, si è 
così trovato inaspettatamente di fronte 
a quella lapide e con viva commozione 
vi ha deposto un mazzo di fiori, anche 

Dal 9 al 14 luglio la banda John 
Lennon della Fondazione scuola di 
musica Andreoli dell’Area Nord, con 
65 allievi e due insegnanti, ha allietato 
i pomeriggi e le serate lussemburghesi 
grazie a uno scambio europeo con la 
scuola di musica di Dudelange. Abbiamo 
avuto la possibilità di conoscere la loro 
orchestra a fine maggio scorso quando i 
suoi concerti, tenutisi nei nostri Comuni, 
ci avevano aiutato a celebrare con 
maggiore serenità la triste ricorrenza del 
sesto anno dal sisma del 2012. 

Accanto ai ragazzi c’erano le 
famiglie ospitanti, un gruppo di genitori 
del nostro comitato, l’infaticabile e 
insostituibile direttore Mirco Besutti 
(pure bravissimo!) e nei giorni conclusivi 
la mia presenza in qualità di neo-
presidente della Fondazione e, dulcis in 
fundo, Patrizio Bianchi, economista, 
assessore regionale ma soprattutto 
grande melomane e scrittore, sostenitore 
attivo della nostra amatissima scuola. 
Il gruppo ha visitato questo fertile 
territorio tra Francia, Germania e Belgio 
facendo tappa nella francese Metz dove 
si è tenuto il primo concerto a Place 

d’Armes il 10 luglio e poi Bruxelles, 
Treviri in Germania e infine il castello 
di Viandes, dopo una ardua quanto 
performante salita a piedi. Non ci è 
sfuggito che molti toponimi e monumenti 
sono dedicati alle battaglie e ai caduti 
del “Fronte Occidentale” che durante il 
primo conflitto mondiale attraversava 
proprio quei luoghi che idealmente oggi 
ci richiamano ai valori della pace e della 
collaborazione tra popoli, soprattutto in 
Europa, che non a caso ha proprio lì il 
suo cuore pulsante, con i suoi organismi 
istituzionali. 

Il momento “clou” dello scambio, 
dopo la cerimonia della consegna dei 
diplomi ai numerosi studenti della 
scuola di musica di Dudelange (più di 
un migliaio, proprio come la Andreoli) 
e il piacevolissimo e proficuo incontro 
con il sindaco e l’assessore alla Cultura 
della ridente cittadina che ci ha ospitato, 
entrambi di origine italiane, è stato 
l’emozionante concerto verdiano della 
J. Lennon accompagnato dalla voce 
narrante in lingua inglese del professor 
Patrizio Bianchi. Una vera e propria 
“performance” di teatro musicale 

La banda Lennon in Lussemburgo (foto di Carlo Benatti) nella quale il racconto ha ricostruito 
e accompagnato il percorso musicale 
sull’opera lirica, dal melodramma 
settecentesco a Bernstein attraverso 
il volto delle sue interpreti principali, 
le “primedonne”, realizzato dai pezzi 
eseguiti magistralmente dalla banda J. 
Lennon. Una rappresentazione molto 
riuscita e applaudita all’interno del 
Festival Summerstage svoltosi presso 
lo splendido Parc Le’h dove il direttore 
Mirco Besutti e Patrizio Bianchi hanno 
condotto con tanta maestria e entusiasmo 
i nostri ragazzi da essere definiti veri e 
propri “animali da palcoscenico”. Ma 
i protagonisti veri sono stati i nostri 
allievi-musicisti, ottimi esecutori di 
pezzi impegnativi: in contesti atipici 
quali quelli di un grande parco all’aperto 
e di rassegne coinvolgenti molteplici 
bande e orchestre hanno affrontato con 
disinvoltura spostamenti di strumenti 
e di contesti… non hanno perso la 
concentrazione anzi, hanno dato il meglio 
di sé. Non posso trascurare l’affiatamento, 
l’impegno, lo spirito di gruppo e di 
collaborazione che ha permesso a tutti gli 
allievi, a partire dai ragazzi diversamente 
abili fino a comprendere tutti gli adulti 
accompagnatori, di puntare a esecuzioni 
sempre più accurate e nel contempo di 
godere della vita di comunità e della 
“musica d’insieme”, vera parola d’ordine 
della scuola di musica Andreoli da 
quando è stata fondata: a tutti loro il mio 
e il nostro più forte grazie.

Elena Malaguti
presidente della Fondazione scuola 

di musica Carlo e Guglielmo Andreoli

La Lennon emoziona
sulle note di Verdi

IN LUSSEMBURGO

Sabato 8 settembre
torna Playa d'en Fossa

IN VIA DUGARELLO

Si informano le famiglie che con 
delibera di Giunta regionale numero 
845/2018 sono stati definiti i criteri 
e le modalità per la concessione dei 
contributi sull’acquisto di libri di testo 
per l’anno scolastico 2018/2019. La 
richiesta di contributo dovrà essere 
presentata dal 3 settembre al 23 ottobre 
2018 esclusivamente on line. Info: https://
scuola.er-go.it/.

Contributi
per i libri

GIUNTA REGIONALE

Divertimento, buona musica, 
stand gastronomici e soprattutto tanta 
solidarietà. Torna Playa d’en Fossa che 
si svolgerà sabato 8 settembre al parco 
pubblico di via Dugarello di Fossa di 
Concordia, dopo il rinvio a causa del 

maltempo. La manifestazione (di cui è 
media partner il nostro giornale) festeggia 
i dieci anni di vita e unisce divertimento a 
solidarietà: il ricavato della Playa viene 
destinato a progetti benefici. Per saperne 
di più www.indicatoreweb.it
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Tanti progetti al Giardino botanico
Giovedì 6 settembre in via Imperiale saranno presentate le proposteAREA NORD

Per il settimo anno "La Pica" propone varie attività didattiche per gli studenti
Per il settimo anno consecutivo il 

Giardino botanico “La Pica” propone 
numerosi progetti didattici rivolti 
alle scuole dell’Unione dei Comuni 
Modenesi dell’Area Nord e non solo. 

I volontari del Giardino sono a 
disposizione di tutti gli insegnanti che 
sceglieranno le proposte della Pica per 
far vivere ai propri alunni esperienze 
legate alla natura e all’educazione all’aria 
aperta. Nel corso degli anni l’offerta 
formativa è andata via via arricchendosi, 

tenendo conto anche dei suggerimenti 
dei docenti e collaborando con il Ceas 
“La Raganella”. Quest’anno il Giardino 

propone percorsi che vanno dalle scuole 
dell’infanzia alle primarie di primo e 
secondo grado. I progetti destinati alla 
scuola dell’infanzia e al primo ciclo della 
primaria sono “Aiuto un insetto!”, “Un 
verde diario”, “L’ape Pea” e “La storia 
di H2O”. 

Alle classi seconde della scuola 
primaria viene proposto il progetto 
“Quattro Verdi Passi”, che negli ultimi 
anni ha visto coinvolti alunni, insegnanti 
e genitori. Alle classi quarte è dedicato 

il progetto “Gli ecosistemi” e per il 
primo anno alla scuola secondaria di 
primo grado viene proposto il progetto 
“Il mondo in un Giardino”, finalizzato 
anch’esso alla conoscenza degli 
ecosistemi visitabili nelle serre e tra le 
aiuole del Giardino. Entrambi i progetti 
sono realizzati in collaborazione con 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. 

I volontari del Giardino sono a 
disposizione per incontrare gli insegnanti 

di ogni ordine e grado di scuola, i 
docenti responsabili dei progetti Pof 
e i dirigenti scolastici interessati alle 
proposte. Giovedì 6 settembre alle ore 
15 al Giardino botanico (via Imperiale, 
angolo via Getta, a san Biagio in Padule 
di San Felice) saranno presentati a tutti 
gli insegnanti i progetti: un’occasione 
per conoscere e valutare “sul campo” le 
proposte della Pica.

I progetti didattici dettagliati pos-
sono essere consultati sul catalogo del 
Ceas “La Raganella” e sul sito www.
giardinolapica.it.

La resilienza di Cividale
parte dal maccherone

MIRANDOLA 

Questa foto scattata 
lo scorso 28 luglio, in 
occasione di “Cividale 
al Pettine”, organizzata 
in piazzale Bering, fa 
pensare alla resilienza. 
«A me –  sp iega 
l'assessore comunale 
di Mirandola Roberto 
Ganzerli  – piace 
abbinarla alla nostra 
capacità di rimanere 
reattivi, gentili e integri 
anche nei momenti più difficili della nostra 
vita. Questi “ragazzi” in foto, con le loro 
famiglie, per me sono un esempio di come 
si possa affrontare insieme qualsiasi sfida, 

con determinazione e con il sorriso sul 
volto; persone legate al mondo reale che 
ignorano volutamente il numero dei “mi 
piace” sui social».

A Villa Tusini l'ottava edizione
di San Prospero Fantasy

8-9 SETTEMBRE 

Torna “San Prospero Fantasy”, 
giunto all’ottava edizione, che si svolgerà 
sabato 8 e domenica 9 settembre, ogni 
giorno dalle 18, a Villa Tusini di San 
Prospero. L’evento più fantasy della 
Bassa modenese ospiterà nella magica 
cornice del Bosco Tusini, elfi, fate, maghi, 
folletti, mangiafuoco, musici e cantori. 
Due giorni all'insegna della fantasia tra 
sogno, realtà, fiabe e magia. I bambini 
(ma non solo) si cimenteranno in molte 
attività come giochi di ruolo dal vivo e da 
tavolo, laboratori didattici e molto altro. 
Assisteranno anche a spettacoli di musica 
celtica e mangiafuoco, mangeranno nella 
coinvolgente taverna fantasy e visiteranno 
l’accampamento dei Celti! Grandi e 

piccoli verranno avvolti nell'atmosfera 
surreale del Bosco. L'evento si compone 
di due parti. Lo spazio esterno è dedicato a 
laboratori, spettacoli, concenti, mercatino 
e alla ristorazione. Il Bosco accoglie la 
favola che va in scena ogni 30 minuti 
dalle 19.30 circa in poi. Possono assistere 
alla favola gruppi limitati, quindi è molto 
importante la prenotazione. Ingresso 
gratuito all’area dell’evento. Per la 
partecipazione alla fiaba sarà richiesto 
un piccolo contributo ed è obbligatoria 
la prenotazione. Le liste di iscrizione per 
la fiaba verranno aperte da domenica 
2 settembre. E- mail per informazioni: 
spfantasy2011@libero.it,  http://www.
spfantasy.org/ Facebook: Spfantasy-Spf.

Proseguono, pubblicati sulla pagina 
Facebook “Città di Mirandola”, i consigli 
di lettura per ragazzi di varie fasce di 
età, a cura della biblioteca comunale di 
Finale Emilia con la collaborazione della 
responsabile Antonietta Furini.

FACEBOOK

Consigli
di lettura
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Ottant'anni fa le ignobili leggi razziali
«Anche oggi si deve agire contro razzismo e odio verso il diverso»MIRANDOLA

Il presidente del Consiglio comunale: «Dobbiamo ricordare la follia del fascismo»
P u b b l i c h i a m o 

l’intervento che il presidente 
del Consiglio comunale di 
Mirandola Andrea Venturini 
(foto) ha fatto lo scorso 30 
luglio in apertura di Consiglio 
comunale,  r icordando 
l’80esimo anniversario delle 
leggi razziali in Italia. 

“È tempo che gli Italiani 
si proclamino francamente 
razzisti. Tutta l'opera che 
finora ha fatto il Regime 
in Italia è in fondo del 
razzismo. Frequentissimo è 
stato sempre nei discorsi del 
Capo il richiamo ai concetti 
di razza. La questione del 
razzismo in Italia deve essere trattata da 
un punto di vista puramente biologico, 
senza intenzioni filosofiche o religiose. 
La concezione del razzismo in Italia deve 
essere essenzialmente italiana e l'indirizzo 
arianonordico” (La difesa della razza, 
anno I, numero 1, 5 agosto 1938, p. 2).

«Le parole che vi ho letto sono 
l’incipit di un articolo che comparve 80 
anni fa di questi giorni sulla rivista “La 
difesa della razza”. Iniziò così l’ultima 
follia di Mussolini e del fascismo che 
rincorse Hitler e il nazismo sul crinale 
dell’odio razziale, della segregazione e 
dello sterminio dei diversi fossero ebrei, 
zingari, omosessuali. L’ultimo capitolo 
di una tirannide che era già tale e che non 
si fermò perché poi ci fu la guerra con le 
ulteriori tragedie che arrecò. Ricordare 
le leggi razziali vuole dire ricordare 
che ci furono italiani che persero per 
legge la loro dignità e i loro diritti di 
cittadini, che furono prima traditi, poi 
perseguitati quindi uccisi dalla propria 
patria. Ricordare le leggi razziali significa 

La Mirandola d'una volta
aiuterà i nuotatori di Atlantide

CALENDARIO 2019 Uscirà a inizio novembre la quarta 
edizione del calendario “La Mirandla 
ad nà volta”. 

Quest'anno il ricavato, tolte le 
spese vive, andrà in beneficenza alla 
“Atlantide onlus nuoto Mirandola” 
società che nasce ufficialmente nel 
2010, affiliata alla Finp (Federazione 
italiana nuoto paraolimpico) e formata 
da atleti e volontari (il cui supporto è 
fondamentale durante gli allenamenti 
e alle gare a cui partecipano) che 
hanno come obiettivo la pratica e la 
promozione del nuoto per persone 
diversamente abili. I colori sociali sono 
il giallo-blu. L’associazione non ha 
fini di lucro ma solo di utilità sociale. 
Nella foto, scatto unico nel suo genere, 
si possono vedere i due fabbricati che 
costituivano la stazione dei treni negli 
anni Trenta, ora sede della stazione delle 
autocorriere di Mirandola. Un grazie a 
Dino Cassanelli per il materiale messo 
a disposizione.

smetterla con il concetto 
“buonista” (termine tanto 
in voga oggi) che l’Italia e 
il fascismo avessero colpe 
inferiori al nazismo e alla 
Germania per le politiche di 
persecuzioni. No, il progetto 
era identico, il ruolo era 
identico: quello di aguzzini e 
le colpe furono identiche. Ora 
dopo 80 anni siamo al sicuro 
da questo male ignobile del 
razzismo, dell’antisemitismo 
e dell’odio verso il diverso? 
Io ritengo che da questi mali 
assoluti si sia al riparo se 
tutti insieme agiamo per 
evitare che si propaghi tra 

di noi questa infezione mortale. Allora 
tutti nei luoghi di lavoro, nelle famiglie, 
nell’attività politica, dobbiamo mantenere 
un atteggiamento e un linguaggio 
equilibrato, rispettoso non violento che 
nelle differenti opinioni politiche trovi 
sempre la capacità di confronto e di 
dialogo. Così purtroppo sempre non è 
e in questi giorni anche autorità si sono 
lasciate andare a espressioni che sono 
sbagliate, penso alla frase pronunciata 
dal ministro degli Interni Matteo Salvini 
quando a proposito dei cittadini Rom ha 
parlato di “sacca parassitaria”. Un uomo 
non è mai un parassita, possa piacere o 
meno ciò che dice, ciò che fa o come 
vive. Un uomo non è mai un parassita 
e un ministro della Repubblica non 
dovrebbe mai usare parole sbagliate come 
queste. Lasciamo queste parole ad altre 
stagioni infauste. Quindi, nel rispetto delle 
opinioni politiche di  tutti, tocca a noi coi 
nostri atti, anche nelle espressioni  della  
nostra lingua italiana, impedire che “il  
supremo male del razzismo” si diffonda 
e avveleni la nostra  società».

Oltre 600 persone col naso in su
per l'eclissi di luna di fine luglio

CAVEZZO 

Più di 600 persone hanno visitato 
l'osservatorio astronomico di Disvetro 
(foto) in occasione dell'eclissi lunare che 
si è verificata la sera di venerdì 27 luglio. 
Secondo i volontari dell'associazione 
astronomica “Geminiano Montanari”, 
che gestiscono la struttura da anni, se 
s'includono anche i cittadini che non hanno 
posto la loro firma nel registro delle visite, 
le persone che quella sera sono entrate 
nell'osservatorio sono più di 700. Per 

l'occasione sono stati messi in funzione 
tre telescopi professionali e due binocoli 
a elevato ingrandimento posizionati su 
appositi cavalletti. I volontari hanno 
aiutato i visitatori nell'utilizzo delle 
strumentazioni non solo per osservare 
l'eclissi lunare, ma anche i pianeti Giove, 
Saturno e Marte. Nel corso della serata un 
volontario rispondeva alle domande dei 
curiosi e mostrava le varie fasi dell'eclisse 
con l'ausilio di programmi multimediali. 

L'osservatorio 
astronomico di Cavezzo

Il primo 
numero 

della 
rivista "La 
difesa della 

razza"
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Stadium da record, trent'anni in B
Poche società italiane possono vantare un'analoga continuitàPALLAVOLO

Storico traguardo per il volley mirandolese che ha iniziato una nuova stagione
Quella cominciata lo scorso 23 ago-

sto sarà una stagione molto importante 
per la Stadium. La società mirandolese 
centra infatti lo straordinario traguardo 
dei 30 campionati consecutivi in serie 
B. Una longevità che basa le proprie 
radici sulla passione di tanti ragazzi di 
Mirandola che nel corso degli anni han-
no dato vita a questo viaggio, iniziato 
con la prima storica promozione in B2 
nella primavera del 1989. 

«Nello sport siamo abituati a guar-
dare avanti, a concentrarci sulle partite 
ancora da giocare, piuttosto che su 
quelle già giocate – ha commentato il 
presidente Fabrizio Silvestri, che in 
quella stagione era uno dei giocatori 

1988-1989: 1 Minarelli Denis, 2 Gasperi Matteo, 3 Cavazza Danny, 4 Zucchi Simone, 5 Silvestri Fabrizio, 6 Valeri Luca, 7 Bellodi 
Enrico, 8 Vecchini Gianni, 9 Boldrini Andrea, 10 Pedrazzi Oriano, 11 Rinaldi Stefano, 12 Golinelli Andrea

1989-1990: 1 Borghi Alessio, 2 Gasperi Matteo, 3 Cavazza Danny, 4 Zucchi Simone, 
5 Silvestri Fabrizio, 6 Valeri Luca, 8 Vecchini Gianni, 9 Boldrini Andrea, 10 Bellodi 
Enrico, 11 Rinaldi Stefano, 12	 Golinelli Andrea, 15	Mescoli Stefano

1990-1991: 1 Bellesia Paolo, 2 Gasperi Matteo, 3 Cavazza Danny, 4 Zucchi Simone, 5 Silvestri 
Fabrizio, 6 Valeri Luca, 8 Vecchini Gianni, 9 De Biaggi Andrea, 10 Becchi Pietro, 11 Minarelli 
Denis, 14 Natali Simone, 15 Mescoli Stefano	

1991-1992: 2 Becchi Pietro, 3 Cavazza Danny, 4 Zucchi Simone, 5 Natali Simone, 6	Valeri Luca, 9 De Biaggi Andrea, 
10 Cremonini Paolo, 11 Minarelli Denis, 12 Chiossi Marco, 13	Melli Stefano

– per cui non siamo abituati a voltarci 
indietro. Questa volta, invece, è im-
portante farlo, perché 30 campionati 
nazionali consecutivi sono un risultato 
incredibile, per la Stadium ma soprat-
tutto per Mirandola. 

A livello provinciale, se escludiamo 
la squadra di Modena, nessuno può van-
tare un simile palmares. Anche a livello 
nazionale, tante squadre blasonate come 
Treviso, Parma, Torino o Ravenna non 
possono vantare una simile continuità. 

Se poi pensiamo che questi 30 
campionati li abbiamo affrontati con 
il lavoro di tanti volontari e con le 
schiacciate dei ragazzi del nostro vivaio, 
credo sia giusto per una volta fermarsi 
e raccontare a tutti questa storia. Senza 
mai dimenticare il sostegno imprescin-
dibile di alcuni imprenditori locali, che 
sarebbe riduttivo classificare solo come 
sponsor». Sono diverse le iniziative in 
cantiere per celebrare questo evento, a 
partire dalla presentazione ufficiale della 
squadra e della nuova maglia da gioco 
in programma il prossimo 22 settembre. 
Sul prossimo numero de l’Indicatore 
Mirandolese tutte le informazioni.

Paolo Neri

1992-1993: 1 Molinari Luciano, 2 Becchi Pietro, 3 Cavazza Danny, 4 Zucchi 
Simone, 5 Violi Paolo, 6 Valeri Luca, 7 Lugli Mariano, 9 Borsari Corrado, 
10 Cremonini Paolo, 11 Chiossi Marco

1993-1994: 1 Molinari Luciano, 2 Becchi Pietro, 3 Cavazza Danny, 
4 Zucchi Simone, 5 Mazzucchelli Daniele, 6 Minarelli Denis, 7 
Roncioni Marco, 9 Borsari Corrado, 10 Cremonini Paolo, 11 Bozzoli 
Davide, 12 Ferraresi Davide, 13 Pinca Moreno	

1994-1995: 1 Molinari Luciano, 2 Becchi Pietro, 3 Borsari Corrado, 
4 Zucchi Simone, 5 Cavazza Danny, 6 Morandi Francesco, 7 Bozzoli 
Davide, 8 Roncioni Marco, 10 Cremonini Paolo, 11 Minarelli Denis, 
12 Sottili Morgan, 13 Ferraresi Davide	

1995-1996: 1 Traettino Mauro, 2 Becchi Pietro, 3 Borsari Corrado, 4 Zucchi 
Simone, 5 Cavazza Danny, 6 Morandi Francesco, 7 Bozzoli Davide, 9 
Silvestri Mauro, 10 Cremonini Paolo, 11 Minarelli Denis, 12 Sottili Morgan, 
14 Simoni Piero

1996-1997: 1 Becchi Pietro, 2 Borsari Corrado, 3 Cavazza 
Danny, 4 Zucchi Simone, 5 Simoni Giorgio, 6 Bozzoli 
Davide, 7 Roncioni Marco, 8 Trigari Davide, 9 Minarelli 
Denis, 10 Pozzetti Juri, 11 Baraldi Marco, 12 Simoni Piero

1997-1998: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Borsari Corrado, 4 Zucchi 
Simone, 5 Cavazza Danny, 6 Bozzoli Davide, 7 Cavicchioni Massimiliano, 
8 Bellini Marco, 9 Pozzetti Juri, 10 Cremonini Paolo, 11 Baraldi Marco, 12 
Pinca Moreno

Stagione 2018-
2019: 1 Sarto-
retti Luca, 2 
Diegoli Dante, 4 
Capua Luca, 5 
Ghelfi Giacomo, 
6 Valeri Giorgio, 
7 Bellei Giovan-
ni, 8 Canossa 
Matteo, 9 Ghelfi 
Francesco, 10 
Rustichelli Mat-
teo, 13 Cadore 
Massimiliano, 
15 Rustichelli 
Riccardo, 16 
Mantovani Mar-
co, 18 Gulinelli 
Paolo
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1998-1999: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Borsari Corrado, 4 Zucchi Simone, 
5 Cavazza Danny, 6 Bozzoli Davide, 7 Cavicchioni Massimiliano, 8 Bellini Marco, 9 
Tardini Marco, 10 Cremonini Paolo, 12 Pinca Moreno, 14 Baraldi Marco

1999-2000: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 4 Mari Stefano, 5 Gallini Alessandro, 
6 Ferrari Roberto, 7 Bozzoli Davide, 8 Barbolini Davide, 9 Tardini Marco, 10 Pinotti 
Marco, 11	Benini Nicola, 12 Pinca Moreno, 14 Zucchi Simone

2001-2002: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Natali Riccardo, 4 Zucchi 
Simone, 5 Mazzoli Roberto, 6 Molinari Luciano, 7 Bozzoli Davide, 8 Be-
nini Nicola, 9 Baraldi Marco, 10 Cavallari Federico, 11 Delfini Marco, 13	
Caleffi Daniele

2002-2003: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Natali Riccardo, 
5 Mazzoli Roberto, 6 Delfini Marco, 7 Bozzoli Davide, 8 Cavazza 
Danny, 9 Baraldi Marco, 10 Cavallari Federico, 11 Benini Nicola, 
12 Goldoni Francesco, 13 Maggioli Simone

2003-2004: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Solieri Riccardo, 
4 Caleffi Enrico, 5 Mazzoli Roberto, 7 Bottecchi Davide, 8 Mari 
Daniele, 9	Baraldi Marco, 10 Cavallari Federico, 12	Goldoni Fran-
cesco, 13 Luppi Davide

2004-2005: 1 Bottecchi Davide, 2 Becchi Pietro, 3 Schiavo Luca, 4 Caleffi 
Enrico, 5	 Caleffi Daniele, 6 Giusti Rubes, 7 Bozzoli Davide, 8 Mari Daniele, 
9 Baraldi Marco, 10 Garusi Nicola, 11 Gambarelli Daniele, 12	Luppi Davide

2005-2006: 1 Bottecchi Davide, 2 
Garusi Nicola, 3 Schiavo Luca, 4 
Caleffi Enrico, 5 Caleffi Daniele, 6 
Bonavita Marco, 7 Bozzoli Davide,  
8 Mari Daniele, 9 Baraldi Marco, 10 
Bonifazzi Andrea,  11 Giusti Rubes, 
15 Da Como Andrea

2006-2007: 1 Bottecchi Davide, 2 Becchi Pietro, 3 Della Ventura Davide, 4 Caleffi Enrico, 5 Caleffi Daniele, 
6 Bonavita Marco, 7 Boniotti Andrea, 8 Garusi Nicola, 9 Baraldi Marco, 10 Zucchi Marcello, 11 Ghelfi 
Francesco, 12 Barbari Marco, 13 Dombrovski Michele, 14 Reggiani Claudio

2000-2001: 1 Martinelli Peter, 2 Becchi Pietro, 3 Astolfi Massimiliano, 4 Zucchi Si-
mone, 5 Mazzoli Roberto, 6 Ferrari Roberto,  7 Bozzoli Davide, 8 Barbolini Davide, 
9 Tardini Marco, 10	Cavallari Federico, 11 Delfini Marco, 12 Sangiorgio Alessandro, 
13 Caleffi Daniele

2007-2008: 1 Camuzzi Christian, 2 Becchi Pietro, 4 Caleffi Enrico, 5 Cavazza Denny, 6 Galavotti Franco, 
7 Cavallari Federico, 8 Garusi Nicola, 9 Dall'Olio Andrea, 10 Ghelfi Francesco, 11	Zaghi Luca, 12 Dom-
brovski Michele, 14 Zucchi Marcello



28 · n. 16 - agosto 2018

2008-2009: 1 Bottecchi Davide, 2 Becchi Pietro, 4 Caleffi Enrico, 5 Cavazza Denny, 6 Galavotti Franco, 7 
Bozzoli Davide, 8 Garusi Nicola, 9 Dall’Olio Andrea, 10 Ghelfi Francesco, 11 Zaghi Luca, 12 Dombrovski 
Michele, 14 Zucchi Marcello

2010-2011: 1 Bottecchi Davide, 2 Zanini Cristiano, 3 De Santi Riccardo, 4 Caleffi Enrico, 5 
Dall'Olio Andrea, 6 Bozzoli Davide, 7 Dombrovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 
10 Bellei Giovanni, 11 Cavazza Denny, 14 Zucchi Marcello, 16 Silvestri Simone

2011-2012: 1 Bottecchi Davide, 3 De Santi Riccardo, 4 Caleffi Enrico, 5 Ghelfi Giacomo, 6 Carminati Ludovico, 7 Dom-
brovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Mantovani Marco, 11 Maggi Manuel, 12 Incerti Libori Davide, 
14 Zucchi Marcello, 16 Govoni Filippo, 18 Zucchi Davide

2012-2013: 1 Bottecchi Davide, 3 Bertoli Emanuele, 4 Caleffi Enrico, 5 Ghelfi Giacomo, 6 Bozzoli Davide, 
7 Dombrovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Losi Lorenzo, 11 Maggi Manuel, 12 Cadore 
Massimiliano, 13 Rustichelli Riccardo, 14 Benatti Enrico, 15 Zapparoli Giacomo, 18 Zucchi Davide

2013-2014: 1 Bottecchi Davide, 2 Diegoli Dante, 3 Bertarello Michele, 4 Zucchi Davide, 5 Ghelfi Giaco-
mo, 6 Bozzoli Davide, 7 Dombrovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Serafini Simone, 
11 Maggi Manuel, 12 Rustichelli Riccardo, 13 Cadore Massimiliano, 15 Borghi Andrea, 16 Bertoli Ema-
nuele, 18 Prato Francesco

2009-2010: 1 Bottecchi Davide, 2 Zanini Cristiano, 3 Galavotti Franco, 4 Caleffi Enrico, 5 Cavazza Denny, 
6 Bozzoli Davide, 7 Dombrovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Bellei Giovanni, 13 Dall'Olio 
Andrea, 14 Zucchi Marcello, 18 Baraldi Matteo

2014-2015: 1 Bottecchi Davide, 2 Diegoli Dante, 3 Bertarello Michele, 4 Zucchi Davide, 5 Ghelfi Giacomo, 6 Bertoli 
Emanuele, 7 Dombrovski Michele, 8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Persona Michele, 11 Rustichelli Riccardo, 12 
Lucconi Mattia, 14 Andreatta Tiziano, 17 Nicolini Federico, 18 Castrogiovanni Antonio

2016-2017: 1 Bottecchi Davide, 2 Diegoli Dante, 3 Bertarello Michele,  5 Ghelfi Giacomo, 7 Bellei Giovanni, 
8 Garusi Nicola, 9 Ghelfi Francesco, 10 Persona Michele, 11 Borsetti Diego, 13 Cadore Massimiliano, 14 
Trentin Manuel, 15 Rustichelli Riccardo, 18 Bertoli Emanuele

2017-2018: 3 Managlia Matteo, 4 Capua Luca, 5 Ghelfi Giacomo, 6 Valeri Giorgio, 7 Bellei Giovanni, 8 
Canossa Matteo, 9 Ghelfi Francesco, 10 Persona Michele, 11 Rustichelli Matteo, 13 Cadore Massimiliano, 
15 Rustichelli Riccardo, 16 Mantovani Marco, 18 Bertoli Emanuele

2015-2016	: 1 Bottecchi Davide, 2 Diegoli Dante, 3 Bertarello Michele, 5 Ghelfi Giacomo, 6 
Zanella Gabriele, 8 Garusi Nicola, 10 Persona Michele, 12 Malavasi Riccardo, 13 Cadore 
Massimiliano, 15 Rustichelli Riccardo, 16 Brizzi Matteo, 17 Brizzi Alberto, 18 Bertoli 
Emanuele
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Basket in serie D trent'anni dopo
Diversi colpi di mercato e collaborazione con la Benedetto '64 CentoPALLACANESTRO

L'ambiente mirandolese galvanizzato dalla notizia dell'ammissione 
La Mirandola del basket torna in 

serie D dopo oltre trent’anni dal primo 
approdo. Ad affacciarsi nella prestigiosa 
categoria è l’asd New Basket Mirandola 
(allora era stata la Polisportiva Pico). La 
notizia, giunta nel pomeriggio del 25 
luglio, ha subito galvanizzato l’ambiente 
gialloverde. «Si è iniziato a discutere del 
progetto a febbraio – spiegano i dirigenti 
della Nbm – Dopo averlo studiato e 
avergli dato una forma siamo andati alla 
Federazione Pallacanestro, chiedendo 
un’ammissione come non avente diritto. 
È stato un progetto basato sui giovani, 
sulle collaborazioni tra società, mirato 
non solo a far crescere la nostra di società 
ma anche e soprattutto a far crescere la 
“Mirandola cestistica” e non, tentando 
di riportarla ai “vecchi splendori”». La 
serie D era stata raggiunta per la prima 
volta, a Mirandola, dalla Polisportiva 
Pico nel campionato 1985-1986, sotto la 
guida del compianto Andrea Ganzerli, 
“il coach” per eccellenza. Da lì era partita 
una lunga e gloriosa stagione, che aveva 
portato la Polisportiva fino alla serie 
B, per poi scomparire dal basket “che 
conta”. Ora la Nbm tenta di rinverdire 
quei fasti. «Abbiamo cercato giocatori di 
varie carature, alcuni ci hanno dato fiducia 
fin da subito mentre altri, non sicuri della 

una storica società italiana di basket, la 
Benedetto ’64 Cento. Artefici del colpo 
sono stati i dirigenti biancoverdi Marco 
Tognoni e Matteo Zaccarelli da una 
parte,  il responsabile del settore giovanile 
centese Marco Savini e il presidente della 
Benedetto ’64 Roberto Spera dall’altra. 
La collaborazione mira alla crescita dei 
ragazzi di entrambe le società. Alcuni 
ragazzi dell’Under 18, selezionati in 
accordo dai due sodalizi, andranno a far 
parte dell’Under 18 Élite della Benedetto 
con la formula del prestito annuale; 
dall’altra parte alcuni ragazzi di Cento, 
usciti dal settore giovanile, andranno a 
far parte integrante del roster della serie 
D biancoverde, sempre con la formula 
del prestito; a loro si unirà il vice di Marco 
Savini, Filippo Curati, che prenderà il 
ruolo di assistant coach di Dotti. Infine, è 
arrivata la conferma ufficiale del ritorno 
della “bandiera” della Nbm, Stefano 
Truzzi, reduce da un grave infortunio che 
lo ha tenuto ai box per tutta la stagione 
scorsa. «Miglior marcatore per due anni 
di fila – spiegano in casa gialloverde – 
Stefano è un tassello fondamentale per noi, 
oltre che per il valore tecnico indiscutibile, 
soprattutto per quello umano».

gruppo che, per 
la maggior parte, 

si affaccia per la prima volta a questo 
mondo che, sia pur di un solo gradino 
più alto, consente una maggior visibilità 
e genera un livello tecnico e fisico molto 
differente da quanto affrontato sino a ora». 
Neanche il tempo di festeggiare la notizia 
della serie D che la Nbm si è buttata sul 
mercato. Dal Psa Modena arriva Federico 
“Fred” Vivarelli, classe 1998, ala forte di 
190 cm già campione d’Italia Under 20 
Élite con Ferrara; da Cento (Fe) arrivano 
invece tre prestiti nati nel 2000: Giacomo 
“Jack” Manzi, play-guardia di 188 cm, 
reduce da una strepitosa stagione con 
l’Under 18 Élite con la quale è arrivato 
fino alle Final Four, Alberto Patrese 
“Bebbo”, playmaker di 177 cm, e Filippo 
Ghidoni, ala di 187 cm, giocatore molto 
duttile grazie alla sua strapotenza fisica. I 
tre “millenials” approdano a Mirandola 
grazie alla preziosa collaborazione con 

Nasce a Mirandola 
una scuola dello sport

NUOVA SOCIETÀ

Nasce a Mirandola una nuova 
società sportiva, la “Pico Mirandola 
Sports”, nata con l’obiettivo principale 
di creare una “scuola dello sport”, dalla 
formazione dei più giovani fino allo sport 
di élite. La presidente Silvia Mortaro, 
nota per il lavoro svolto nei centri estivi 
del territorio, dice: «Il progetto sarà 
indirizzato alla crescita integrale del 
bambino, mente e corpo, dai cinque 
ai dieci anni, maschi e femmine. La 
particolarità e novità del progetto è che 
si svolgerà interamente sui pattini. Per 
questo motivo ci sarà un responsabile/
manager: Ruben Jofrè, professore 
di Educazione Fisica, specializzato 
in attività psico-motoria e allenatore 
di hockey e pattinaggio, coadiuvato 
da Alessandro Jofrè, allenatore Fisr 
di pattinaggio e laureando in Scienze 
Motorie. Inoltre vorremo ringraziare 
le ditte Ruspal srl ed Europrogress per 
il loro appoggio e collaborazione per 
la riuscita positiva dell’iniziativa». La 
prima parte del progetto fino ai sette 

anni sarà orientata a una attività psico-
motoria che tiene anche conto della 
parte ricreativa e dello sviluppo socio-
affettivo del bambino: “Dal movimento 
al gioco con i pattini”. La seconda parte 
del progetto “Dal gioco allo sport sui 
pattini” consisterà in un primo approccio 
o avviamento all’hockey e al pattinaggio, 
dove i bambini avranno la possibilità di 
migliorare le capacità coordinative e 
condizionali, aumentando la propria 
autostima. Dopo i dieci anni i bambini 
avranno la possibilità di partecipare 
all’attività agonistica, sia di uno sport 
di squadra come l’hockey su pista, 
sia individuale come il pattinaggio. 
I bambini saranno sempre seguiti e 
monitorati da professionisti durante 
tutto il percorso, senza trascurare il 
loro rendimento scolastico (quindi una 
formazione a 360 gradi). Le attività 
inizieranno sabato 8 settembre e per tutti 
i sabati dalle 10 alle 12 nel palazzetto 
dello sport di Mirandola in via Pietri. 
Per informazioni: 339/6683151. 

categoria, hanno giustamente intrapreso 
una strada differente. Nel frattempo 
abbiamo continuato a lavorare per tutti gli 
altri aspetti societari non perdendo di vista 
nessun obbiettivo.

L’attesa degli ultimi giorni è stata 
spasmodica, con sempre il “click” pronto 
sul sito della Federazione per vedere 
se il nostro sogno era diventato realtà, 
per vedere se i nostri sforzi erano stati 

ricompensati oppure se erano stati vani, 
per vedere se il nostro progetto poteva 
davvero essere interessante ed essere 
apprezzato dalla Fip». «Sinceramente mi 
devo ancora umanamente svegliare da 
questa notizia – è il commento di coach 
Luca Dotti – una soddisfazione globale a 
supporto di tutti gli sforzi fatti sino a oggi. 
Ora è tanta la curiosità nel vedere l’impatto 
che questa nuova categoria avrà su un 

Stefano Truzzi, a sinistra, e Alberto Patrese in azione

Giacomo Manzi e sotto, da sinistra, Fe-
derico Vivarelli e Filippo Ghidoni

Si cercano foto e video
dell'epopea del baseball

MIRANDOLA 

Sono trascorsi poco più di 40 anni 
da quando a Mirandola approdava 
il baseball. Un gruppo di scalmanati 
ragazzini delle scuole medie si 
avvicinarono a questo sport grazie a 
due pionieri, Enzo Neri e Lino Menza, 
trasferitisi a San Remo per lavoro ma 
nativi mirandolesi. Questi avventurosi 
amanti di uno sport sconosciuto ai 
più, reclutavano in giro per Mirandola 
giovani che volessero provare la 
disciplina del batti e corri. Sul prossimo 

numero l'Indicatore dedicherà uno 
speciale a questa avventura sportiva che 
si è conclusa negli anni Novanta ma che 
ha lasciato il segno in tanti (ex) ragazzi. 

Chi avesse fotografie, filmati 
o altro sul baseball mirandolese 
può segnalarli alla redazione: fabio.
montella@comune.mirandola.mo.it, 
luca.marchesi@comune.mirandola.
mo.it, oppure 0535/29519. Ringraziamo 
il nostro lettore Corrado Caleffi per lo 
scatto qui sopra.
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Al via il Gran Premio di Cividale
Nell'ambito della Sagra parrocchiale, è alla 42esima edizioneDUE RUOTE

La tradizionale corsa ciclistica amatoriale si svolgerà l'8 settembre

Il Gs Cicloamatori Mirandola 
organizza per sabato pomeriggio 8 
settembre a Cividale la tradizionale 
corsa ciclistica amatoriale nell’ambito 
della Sagra parrocchiale. Giunto alla 
sua 42esima edizione, il Gran Premio 
“Sagra di Cividale” è diventato una 
classicissima e vede la partecipazione 
dei migliori ciclisti modenesi e delle 
province limitrofe, che non perdono 
occasione per darsi battaglia sul col-
laudato circuito di viale Gramsci (dove 
sono posti partenza e arrivo), via Punta, 
via Baccanina e via dei Fabbri, da per-
corrersi varie volte. 

Le corse in programma, con inizio 
alle ore 13,30, sono tre: la prima riser-
vata ai concorrenti senior, seguita da 
quella per i concorrenti di mezza età e 
infine, da quella per i più giovani. 

La gara vive sulla generosa spon-
sorizzazione di parecchie ditte della 
zona e sulla fattiva collaborazione delle 
autorità locali, in primis della polizia 

municipale, che offre 
il proprio aiuto per il 
controllo degli incro-
ci più importanti. 

Nell’anno 2018, 
in cui il Gs Ciclo-
amatori Mirandola 
celebra il suo cin-
quantesimo anniver-
sario dalla nascita, la 
buona riuscita della 
gara di Cividale è un 
ottimo viatico per la 
continuazione futura 
delle sue attività.  

A s p e t t i a m o , 
quindi, numerosi, ci-
clisti e pubblico. Per 
ulteriori informazioni 
334/1492100, oppure 
www.gscicloamatori-
mirandola.it 

Pippo della 
Mirandola

Il Concordia Hotel porta bene
alla nazionale di pesca al colpo

Si sono conclusi lo scorso 4 agosto 
i campionati mondiali di pesca al colpo 
organizzati dalla Fipsas (Federazione 
italiana pesca sportiva e attività subac-
quee) presso il canale Cavo Lama di 
Novi di Modena. Tre mondiali in uno, 
con atleti Under 15, Under 20 e Under 
25 provenienti da 18 nazioni, per un 
totale di 160 pescatori più allenatori e 
staff tecnico. Un’occasione speciale per 
promuovere il territorio e far conoscere 
le eccellenze e l’ospitalità della zona. 
Le nazionali di Ungheria e Italia hanno 
scelto, per il loro soggiorno di quasi 
due settimane, il Concordia Hotel di 
San Possidonio, punto strategico per 
raggiungere la zona di gara in breve 
tempo e per usufruire di servizi utili 
quali la cena presso il ristorante Damè, 
situato all’interno dell’hotel, l’utilizzo 

SAN POSSIDONIO

gratuito della sala attrezzi presso la 
palestra Fun Fitness, ampio parcheggio 
e due sale riservate per poter radunare 
la numerosa attrezzatura. E deve aver 
portato bene il soggiorno al Concordia 
Hotel, poiché sul podio del campionato 
mondiale Under 15 sono saliti proprio 
l’Italia al primo posto e l’Ungheria al 
secondo (terzo posto per la Polonia), 
per il campionato mondiale Under 20 
Italia sempre sul gradino più alto del 
podio, seguita da Francia e Spagna, solo 
noni gli ungheresi. Per quanto riguarda 
gli Under 25, ha vinto l’Olanda, secondi 
Inghilterra e terza la Croazia. L’Italia 
conquista un onorevole quinto posto, 
l’Ungheria il settimo posto. Numerose 
anche le medaglie individuali: due ori, 
un argento e un bronzo per gli azzurri 
della pesca.

La 
nazionale 

italiana

TORNA LA "DU PAS
PAR QUARENTUL"

Domenica 16 settembre si svolgerà a 
Quarantoli la tradizionale gara podistica 
“Du pas par Quarentul”. La partenza è 
alle 9. Quattro i percorsi: 1,5; 4,2; 9,3; 19 
chilometri. Organizzano i Pico Runners. 
Info: picorunnersmirandola@gmail.com 

SPORT
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Due mesi di vacanze e salute
per nove bambini saharawi

Si è conclusa la sesta accoglienza a 
Medolla dei bambini saharawi ospitati 
presso la scuola elementare Iqbal 
Masih dal 5 al 13 agosto. Il progetto di 
accoglienza estiva dell’associazione 
di solidarietà con il popolo saharawi 
“Kabara Lagdaf”, patrocinato dal 

MEDOLLA

Comune di Medolla, ha consentito a 
nove bambini saharawi provenienti 
dai campi profughi di Tindouf (Sahara 
algerino) di trascorrere circa due mesi 
di vacanza in Italia e di ricevere visite 
e cure sanitarie previste dal protocollo 
concordato con l’Assessorato alla 

I bimbi saharawi a 
Medolla

La Manta riparte da Mirandola
Mercoledì 12 settembre saranno presentati i nuovi corsiSPORT

Con la ristrutturazione del Centro nuoto la storica società torna a casa

Oltre 10 mila immersioni in tutto 
il mondo e 550 brevetti rilasciati: sono 
questi alcuni dei numeri della storia più 
che quarantennale della Manta Sub, 
società che si appresta a rientrare in 
piscina a Mirandola dopo un anno di 
forzato “esilio” a San Felice. «Mi preme 
innanzitutto ringraziare la società che con 
grande disponibilità ci ha accolto e dato 
spazio in questi mesi a San Felice – dice 
il presidente della Manta Claudio Sgarbi 
– ora però è tempo di tornare a Mirandola. 
Ho già incontrato i nuovi gestori del 
Centro nuoto di Mirandola e li ho trovati 
persone serie e competenti. 

Noi cercheremo di fare la nostra parte, 
offrendo un servizio a tutta la Bassa mode-
nese e al Basso mantovano». I nuovi corsi 
della società saranno presentati mercoledì 
12 settembre a Mirandola, presso il Foyer 
del Teatro Nuovo (piazza Costituente), 
alle 20.30. Le lezioni partiranno a ottobre 
e saranno rivolte, come di consueto, a tutti 
coloro che vogliono praticare le immer-
sioni sportive (in apnea o con respiratore) 
in sicurezza. I corsi sono aperti anche ai 
ragazzi (dai 14 anni in su) e ai principianti 
e permettono di conseguire i brevetti di 
primo, secondo e terzo grado sub e primo 
e secondo apnea. Sono previsti anche corsi 
di specialità. «Diversamente dai corsi che 
si possono seguire nelle località turistiche 
– prosegue Sgarbi, che nel 2013 ha raccol-
to le redini dello storico sodalizio – i nostri 
sono accurati e insegnano le tecniche e 
l’utilizzo delle attrezzature, fondamentali 
per chi si appresta a scendere sott’acqua». 

La Manta Sub organizza periodica-
mente uscite subacquee, ma anche eventi 
e iniziative per il piacere di stare in com-
pagnia. Alle uscite possono partecipare 
tutti i sub in possesso di regolare brevetto 
riconosciuto e di certificato medico idoneo 
al tipo di attività, rilasciato da non oltre un 

anno. La società è in grado di noleggiare 
ai propri associati attrezzatura per attività 
subacquea a costi contenuti. Per poter 
affittare l’attrezzatura (pesi, erogatori 

L'istruttrice Paola Levratti
premiata a un concorso di foto

MANTA

Manta sugli scudi alla prima edizio-
ne del concorso fotografico “Cnidaria”, 
contest on line dedicato al corallium 
rubrum e a tutti i coralli presenti nei 
mari e negli oceani (www.cnidaria.it). 

L’istruttrice mirandolese Paola 
Levratti ha infatti ottenuto due premi: 
primo posto nella categoria macro, con 

lo scatto intitolato “Anemone Volante” 
(Filippine, Moalboal, Pescador Island) 
e terzo nella categoria ambiente, con 
“Palla Fiorita” (Raja Ampat, Fam 
Island). 

Per Paola, inoltre, menzione d’ono-
re con possibilità di scrivere un articolo 
su una rivista di biologia.

eccetera) è indispensabile richiederne il 
noleggio almeno cinque giorni prima 
dell’uscita. Info: info@mantasub.org 
oppure 335/7550045.

Sopra, Paola Levratti, 
al centro della foto, in 

occasione dei festeggia-
menti per i 40 anni della 

Manta. Qui a fianco, la 
sua millesima immersio-

ne (nel 2017) 

I due scatti della mirandolese Paola Levratti premiati al concorso fotografico "Cni-
daria": a sinistra, "Palla fiorita"; a destra, "Anemone volante"

Sanità dell’Emilia-Romagna. 
Quest’anno, inoltre, il periodo di 

accoglienza ha coinciso con l’ultima 
settimana del centro estivo “E state 
al centro 2.0” gestito e realizzato 
dalla Polisportiva Quarantolese 
in collaborazione con il Comune 
di Medolla, pertanto i due gruppi 
hanno potuto condividere attività e 
momenti ludici e ricreativi che hanno 
favorito l’integrazione dei bambini 
saharawi nella comunità medollese. Il 
comitato di Medolla dell’associazione 
“Kabara Lagdaf” desidera ringraziare 
l’Amministrazione comunale di 
Medolla, tutte le associazioni di 
volontariato e le imprese sul territorio 
che hanno collaborato a sostegno 
di questo progetto, nonché i privati 
cittadini che hanno offerto preziosi 
contributi a favore dell’iniziativa 
umanitaria: Associazione Calcio 
Medolla, associazione “Le Cicogne”, 
Avis, Menecò, Comitato Progetto 
Chernobyl, Caritas Medolla, circolo 
Arcobaleno, Auser, Conad Medolla, 
Agua Center di San Felice, fattoria 
“Uccelliera”, famiglie Vergnanini, 
Tassinari, Zanichelli, Ganzerli e 
Silvana Baroni. 

Giulia Bignardi
referente per Medolla

di “Kabara Lagdaf”

Accolta in municipio
la staffetta del 2 agosto

Ha fatto tappa a Mirandola lo 
scorso 1° agosto la dodicesima edizione 
della staffetta podistica “Insieme per 
non dimenticare il 2 agosto 1980”, data 
della strage della stazione dei treni di 
Bologna. A organizzare l’iniziativa è 
il Comitato staffetta 2 agosto 1980, in 
collaborazione con il Coordinamento 
staffette podistiche per Bologna e 
la partecipazione di innumerevoli 
associazioni, società e gruppi sportivi 

MIRANDOLA

e con il sostegno e il patrocinio dei 
Comuni attraversati. Ad accogliere 
in municipio i maratoneti c’erano il 
sindaco Maino Benatti assieme, tra 
gli altri, a rappresentanti dei Podisti 
Mirandolesi e del Gs Cicloamatori 
Mirandola. La staffetta ha poi proseguito 
attraverso altri Comuni dell’Area Nord 
e si è conclusa il 2 agosto a Bologna in 
occasione della cerimonia ufficiale di 
commemorazione della strage. 

La tappa mirandolese 
della staffetta 2018




